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In occasione della “Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le donne”, prevista per domani,
sabato 25 novembre, il Consiglio regionale del Lazio ha
organizzato e ospitato oggi l’evento “Noi per Lei. La Rete
per le donne che previene, cura e sostiene”, organizzato dal
presidente del Consiglio regionale, Antonello Aurigemma,
“per riflettere e costruire una rete forte, solidale e concreta, per
contrastare e affrontare questo fenomeno con uno sguardo al futu-
ro” - ha detto nel suo intervento introduttivo. “Oggi mettia-
mo in rete tutti i settori che sono coinvolti direttamente, dalle isti-
tuzioni al mondo della scuola, della formazione, delle forze dell'or-
dine e della magistratura - ha aggiunto Aurigemma - perché
dobbiamo preservare, prevenire, ma soprattutto diffondere la cul-
tura del rispetto verso chi ha idee diverse dalle nostre, verso chi
vuole manifestare un proprio dissenso. Siamo fermamente convin-
ti che la prevenzione debba svolgere un ruolo fondamentale, 365
giorni all’anno”. Aurigemma ha concluso il suo intervento
spiegando che “tutte le forze politiche presenti all'interno
dell’Aula sono unite per contrastare questa emergenza, perché noi
vogliamo diffondere la cultura del rispetto e passare dalle parole ai
fatti. Il Lazio si fa promotore della lotta alla cultura patriarcale e
maschilista. È una cultura che non appartiene al Consiglio regio-
nale né alle istituzioni in generale”. Ai saluti istituzionali del
presidente del Consiglio regionale, si sono aggiunti poi
quelli della ministra per le Pari opportunità e la Famiglia,
Eugenia Maria Roccella, collegata in video da remoto, e del
presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca. “È dovere
delle istituzioni prevenire la violenza di genere e fare in modo che
non vi sia una risposta solo sull’onda delle emozioni - ha detto
Rocca, citando il recente femminicidio di Giulia Cecchettin
- perché ci sono dei momenti dove sembra che finalmente questo
impatto emotivo così forte abbia fatto maturare una consapevolez-
za ma in realtà poi piano piano si scivola di nuovo nella quotidia-
nità, dimenticandosi che questi sono fenomeni complessi”. Per il
presidente del Lazio, invece, “ci deve essere un lavoro di squa-
dra, di rete, di tutte le istituzioni, per avanzare e prevenire, esse-
re in grado di saper leggere e interpretare i primi segnali critici.
Istituzioni e Società civile devono fare la propria parte, bisogna
continuare con consapevolezza e fermezza contro la violenza di
genere”. I due presidenti, Aurigemma e Rocca, hanno poi
consegnato una targa celebrativa all’attrice Nancy Brilli,
testimonial della campagna della Regione Lazio contro la
violenza sulle donne “Non sei sola”, che partirà domani
attraverso video e foto sugli autobus della città, cartelloni
sulle strade, che invitano le donne in pericolo o in difficoltà
a chiamare il numero 1522 antiviolenza e anti-stalking per
avere supporto. Al Convegno sono intervenuti anche due
assessori della Giunta Rocca. Simona Baldassarre (Pari
opportunità e Politiche della famiglia) ha spiegato le azioni
messe in campo dalla Regione per sostenere le donne vitti-
me di violenza: “Abbiamo impegnato sul tema 4,5 milioni di
euro, messi a disposizione soprattutto per sostenere la rete dei cen-
tri antiviolenza e delle case rifugio. Abbiamo anche finanziato pro-
getti per i figli di vittime di femminicidi e per favorire l'indipen-
denza economica delle donne, come l’iniziativa del ‘bollino rosa’
che sarà dato alle aziende virtuose sul gap salariale o sul gender
gap”. L’assessore al Bilancio Giancarlo Righini è intervenu-
to per sottolineare che “si tratta di un tema profondamente cul-
turale: occorre insegnare il rispetto e combattere la violenza e la
sopraffazione già dalle prime classi scolastiche”.

Violenza sulle donne
Mostro da smantellare
Ieri “Noi per lei” al Consiglio Regionale del Lazio

Furgone rubato a Ladispoli
bloccato dai CC a S. Severa
Blitz dei Carabinieri intervenuti con tre gazzelle

Basta alla violenza sulle donne: tanti gli appuntamenti sul litorale nord
A Cerveteri organizzato un flash mob, a Ladispoli una “sfilata silenziosa”
“Se toccano una, rispondiamo
tutte. Perché ci si possa fermare
a 106. Non un numero qualsiasi,
ma il numero delle donne uccise
per mano dell’uomo solamente
nel 2023. Un numero impressio-
nante, che fa venire i brividi.
Avete mai provato ad immagi-
nare 106 Donne tutte insieme a
quante sono? Tantissime, trop-

pe, decisamente troppe.
Domani, sabato 25 Novembre,
in occasione della Giornata
Internazionale per
l’Eliminazione della Violenza
contro le Donne, oltre alle
numerose iniziative organizzate
in Sala Ruspoli e presso l’Aula
Consiliare del Granarone, abbia-
mo organizzato un flash-mob,

un momento di silenzio e di
riflessione, ma anche di rumore:
un rumore che possa volare alto,
per dire ancora una volta, con
fermezza basta alla violenza
contro le Donne!”. Ad annun-
ciare l’iniziativa è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri.

Maxi blitz della Polizia
Sequestrati 300 chili di droga
Tre arresti: requisiti anche un fucile e 4.500 euro in contanti

È il risultato degli investigatori del III Distretto Fidene-Serpentara
nel corso di due distinte operazioni effettuate nell’arco di 24 ore

Nelle ultime ore un altro duro
colpo è stato dato dalla Polizia
di Stato, con il coordinamento
della Procura, allo spaccio di
sostanze stupefacenti nella
capitale. Sono stati gli investiga-
tori del III Distretto Fidene-
Serpentara, nel corso di due
operazioni effettuate nell’arco
di 24 ore, ad arrestare 3 uomini
per spaccio e a sequestrare oltre
300kg di sostanze stupefacenti.
In una prima operazione, venu-
ti a conoscenza di un’attività
criminosa legata allo spaccio in
via Copenaghen (Fiumicino),
gli investigatori del III Distretto
di via Franco Enriquez hanno
posto sotto osservazione un box
con all’interno 2 uomini indaf-
farati a prelevare alcuni cartoni
per riporli nel cofano di una
macchina: entrati in azione,
hanno immediatamente blocca-
to i 2, un 55enne e un 31enne,
entrambi italiani. La successiva
perquisizione, estesa anche alla
casa di uno dei 2 sospettati in
via Stoccolma, ha portato al
sequestro di un quantitativo
veramente ingente di diverse
tipologie di sostanza stupefa-
cente: oltre 300 kg tra hashish,
marijuana, cocaina ed extasi;
inoltre, nello stesso apparta-
mento, è stato rinvenuto un
fucile semiautomatico marca
Breda, con numero di matricola
abrasa, e 69 colpi cal.380.
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I Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno ferma-
to e scortato fino alla caserma
un furgone sospetto tipo Fiat
Doblò appartenente ad una
società di Food drink. Secondo
le prime sommarie informa-
zioni, il mezzo pare che sia

stato rubato nei giorni scorsi a
Ladispoli. Il furgone, dopo un
primo inseguimento, sarebbe
stato bloccato all’altezza di
Santa Severa, comune di Santa
Marinella. Non si conoscono
ancora i particolari di quanto
accaduto, che saranno proba-

bilmente chiariti nelle prossi-
me ore. Da capire se l’autorità
giudiziaria abbia disposto una
qualche misura. Un caso ana-
logo, con un mezzo rubato
sempre a Ladispoli, come si
ricorderà, è avvenuto non
troppo tempo fa.



Nelle ultime ore un altro duro colpo è
stato dato dalla Polizia di Stato, con il
coordinamento della Procura, allo spaccio
di sostanze stupefacenti nella capitale.
Sono stati gli investigatori del III Distretto
Fidene-Serpentara, nel corso di due ope-
razioni effettuate nell’arco di 24 ore, ad
arrestare 3 uomini per spaccio e a seque-
strare oltre 300kg di sostanze stupefacen-
ti. In una prima operazione, venuti a
conoscenza di un’attività criminosa lega-
ta allo spaccio in via Copenaghen
(Fiumicino), gli investigatori del III
Distretto di via Franco Enriquez hanno
posto sotto osservazione un box con
all’interno 2 uomini indaffarati a preleva-
re alcuni cartoni per riporli nel cofano di
una macchina: entrati in azione, hanno
immediatamente bloccato i 2, un 55enne
e un 31enne, entrambi italiani. La succes-
siva perquisizione, estesa anche alla casa
di uno dei 2 sospettati in via Stoccolma,
ha portato al sequestro di un quantitativo
veramente ingente di diverse tipologie di
sostanza stupefacente: oltre 300 kg tra
hashish, marijuana, cocaina ed extasi;
inoltre, nello stesso appartamento, è stato
rinvenuto un fucile semiautomatico
marca Breda, con numero di matricola
abrasa, e 69 colpi cal.380. Poche ore dopo
i poliziotti, durante un altro servizio
dedicato, transitando presso l’area di ser-
vizio di Selva Candida sul GRA, hanno
notato una persona sospetta che sostava

nel parcheggio. È scattato quindi il con-
trollo del ragazzo, un 21enne italiano che,
di fronte agli agenti, non è riuscito a cela-
re la sua preoccupazione. Immancabile è
quindi seguita la perquisizione del veico-

lo, dove sono stati scoperti più di 7 kg di
droga tra hashish e cocaina, oltre a più di
4500 euro in contanti. Tutti gli arresti
sono stati convalidati dall’Autorità
Giudiziaria.

Maxi blitz antidroga, tre arresti della polizia. Sequestrato anche un fucile e 4500 euro

Sequestrati trecento chili di droga

Irruzione poco prima delle ore 8:00, in un con-
dominio di via Giovanni de Agostini 42 nel
quartiere Pigneto a Roma. Un uomo nudo,
vestito solo di una maglietta, brandendo un
ombrello e in evidente stato di agitazione si è
introdotto nel palazzo, ha suonato e bussato
ripetutamente alle porte dei condomini, e ha
poi devastato gli interni del palazzo colpendo
con l’ombrello fioriere, vasi, finestre e vetri e
imbrattando muri, scale e pavimenti dei piane-
rottoli con il suo sangue. L’uomo sarebbe un
italiano, lo riferiscono all’Adnkronos i condo-
mini che lo hanno sentito parlare da solo (deli-
ri a sfondo religioso sul diluvio universale e
Dio). Terrorizzati i condomini che si sono chiu-

si nei propri appartamenti chiamando ripetu-
tamente il 113. All’arrivo dei carabinieri, l’uo-
mo è stato immobilizzato, portato via e a quan-
to si apprende potrebbe essere stato ricoverato
per le ferite che si è autoprodotto.

Nudo semina il panico in un
palazzo al Pigneto. Arrestato

La Procura di
Roma ha
r i g e t t a t o
l’istanza di
r i a p e r t u r a
dell’indagine sull’omicidio
di Pier Paolo Pasolini, avve-
nuto il 2 novembre del 1975
ad Ostia, che era stata depo-
sitata nel marzo scorso.
Nell’atto si chiedeva di
accertare a chi appartenesse-
ro i tre Dna individuati dai
carabinieri del Ris nel 2010
sulla scena del crimine. 

Caso Pasolini,
rigettata l’istanza
per la riapertura

Mattinata movimentata quella di ieri in
Viale della Bella Villa 33 all’interno di
un cantiere edile. Un dipendente ha
messo in atto un azione dimostrativa
per un presunto contenzioso economico
con la ditta di lavori edili, arrampican-
dosi su una gru presente e mostrando
uno striscione. Sul posto sono interve-
nuti i Carabinieri della Stazione di
Roma Alessandrina e della Compagnia
di Roma Casilina, vigili del fuoco e 118.
Presente anche il titolare della ditta. La
protesta si è conclusa e l’uomo é sceso dalla gru grazie all’inter-
vento del negoziatore dei Carabinieri del Comando Provinciale.
Il dipendente è tranquillo e in buone condizioni di salute.

Protesta di un dipendente
contro la ditta di lavori edili
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L’altro ieri mattina, due
fratelli peruviani, di 21 e
23 anni, sono stati arresta-
ti dai Carabinieri della
Stazione di Roma
Trionfale unitamente a
quelli del Nucleo
Radiomobile di Roma
perché gravemente indi-
ziati del reato di “resi-
stenza a pubblico ufficiale
e tentata rapina impro-
pria”. Una donna ucraina di 35 anni ha denunciato che
mentre si trovava in Piazza Nostra Signora di Guadalupe, i
due hanno provato a strapparle la borsa, senza riuscirvi e
sono scappati via. L’allarme dato al 112 ha consentito ai
Carabinieri di intervenire subito e sulla base della descri-
zione della vittima avviare le ricerche in zona. Una volta
rintracciati dai Carabinieri della Stazione di Roma
Trionfale, i due hanno opposto resistenza ed è stato neces-
sario l’intervento anche di una pattuglia del Nucleo
Radiomobile per bloccarli e condurli in caserma dove sono
stati trattenuti. Presso le aule di piazzale Clodio l’arresto
dei due è stato convalidato.

Tentano di rapinare
una donna, i Carabinieri
arrestano due uomini



Cosa nostra infiltrata nel lucroso settore della gestione dei giochi e delle scommesse sportive
Misure di prevenzione anti-mafia
GdF di Palermo sequestra 43 milioni

I militari della Guardia di Finanza di
Viterbo hanno dato definitiva attua-
zione ad un provvedimento della
Corte Suprema di Cassazione emesso
in data 11 ottobre 2023 che ha dispo-
sto la confisca di beni, disponibilità
finanziarie e quote societarie, per un
controvalore di oltre 8 milioni di
euro. Si tratta di beni sequestrati ad
noto imprenditore viterbese dedito al
commercio di autoveicoli d’importa-
zione. Il provvedimento costituisce
una misura di prevenzione patrimo-
niale definitiva rigettando il ricorso
presentato dal citato imprenditore
ritenuto “soggetto fiscalmente e
socialmente pericoloso”. Esso ha reso
definitivamente esecutivo, quanto
precedentemente disposto dalla
Sezione Misure di Prevenzione del
Tribunale di Roma, su richiesta della
Procura della Repubblica di Viterbo,
e confermato dalla Corte di Appello
di Roma con cui erano state applicate

la misura di prevenzione patrimonia-
le del sequestro di beni e successiva-
mente la confisca.
I beni confiscati - Tra i beni oggetto di
confisca rientrano numerosi immobi-
li ed autovetture, un’imbarcazione
(del valore di circa 400.000 euro),
quote di società (operanti in svariati
settori: commercio di autoveicoli,
commercio di motocicli, attività
immobiliari), il tutto riconducibile al
proposto ma, sotto il profilo pretta-
mente giuridico, fittiziamente intesta-
to a distinte società di capitali. I beni
confiscati, già affidati ad un ammini-
stratore giudiziario onde consentire
la regolare prosecuzione delle attività
commerciali, al fine di mantenere
valorizzate le attività patrimoniali
interessate dalla misura ablatoria,
vengono ora attratti definitivamente
alla fase amministrativa di destina-
zione dei beni confiscati, fase che
vede quale protagonista l’Agenzia

Nazionale per l’Amministrazione e la
Destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata
(di seguito ANBSC). In questo scena-
rio l’ANBSC, dopo aver assunto la
gestione diretta degli stessi, procede
ad individuare il soggetto destinata-
rio del bene, che concretizzi le miglio-
ri forme di utilizzo dei beni, capaci di
produrre un positivo ritorno per la
collettività. Il provvedimento notifi-
cato dal Gruppo di Viterbo della
Guardia di Finanza, costituisce il
capitolo finale di una laboriosa opera-
zione di polizia giudiziaria e tributa-
ria, iniziata nel 2017 in collaborazione
con la Polizia Stradale di Viterbo
sotto l’egida della Procura della
Repubblica di Viterbo, nel corso della
quale il “soggetto” era stato denun-
ciato e tratto in arresto, unitamente ad
altre 5 persone, per aver organizzato,
in associazione, un sodalizio crimino-
so dedito stabilmente all’importazio-

ne e alla commercializzazione di beni
in evasione d’imposta. Attraverso
tale sistema fraudolento, basato in
buona sostanza sull’emissione e sul-
l’utilizzo di fatture per operazioni
commerciali inesistenti, la falsifica-
zione di documenti amministrativi,
l’impiego di false dichiarazioni sosti-
tutive di atto notorio, era stato possi-
bile all’organizzazione criminale
omettere il versamento a favore delle
casse dell’erario di IVA Dovuta pari a
Euro 5.400.000,00 e di IRES pari a
Euro 1.500.000,00. L’indebito rispar-
mio fiscale così ottenuto dai sodali,
veniva “investito” collocando i beni
sul mercato a prezzi estremamente
vantaggiosi, a discapito delle imprese
concorrenti operanti nel pieno rispet-
to della normativa fiscale, con estre-
mo nocumento alle regole poste a
tutela della concorrenza e del merca-
to. Il servizio in parola, testimonia
ancora una volta l’elevata attenzione

e determinazione dei militari della
Guardia di Finanza, il proficuo coor-
dinamento operato con le altre Forze
di Polizia, che, nel solco delle precise
indicazioni dell’Autorità Giudiziaria,
continuano ad essere rivolte all’indi-
viduazione ed alla conseguente
aggressione dei patrimoni e delle
disponibilità finanziarie illecitamente
accumulate dalle consorterie crimina-
li, allo scopo di arginare l’inquina-
mento del mercato e della sana
imprenditoria, con l’intento di ripri-
stinare adeguati livelli di legalità, tra-
sparenza e sicurezza pubblica.
L’obiettivo nello specifico caso è stato
quello di aggredire, con le misure di
prevenzione, i patrimoni illecitamen-
te accumulati dalla cd. “criminalità
da profitto”, ovvero da coloro i quali,
lungi dall’essere occasionali evasori,
vivono di traffici delittuosi o traggo-
no il proprio reddito dai proventi del-
l’attività criminale.

La GdF di Viterbo confisca definitivamente oltre 8 milioni di beni nei confronti di un uomo
Imprenditore “fiscalmente e socialmente pericoloso”
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Il Tribunale di Palermo -
Sezione Misure di
Prevenzione, su richiesta della
locale Procura della
Repubblica, ha emesso due
decreti di sequestro ai sensi
della normativa antimafia nei
confronti di imprenditori refe-
renti di un gruppo societario
contiguo alle famiglie mafiose
di Pagliarelli, Porta Nuova,
Palermo Centro, Brancaccio e
Noce, eseguito dai finanzieri
del Comando Provinciale di
Palermo. La ricostruzione ope-
rata dalla Procura della
Repubblica - D.D.A., accolta
dai giudici della Sezione
Misure di Prevenzione del
Tribunale, si basa sugli esiti
delle indagini svolte dagli spe-
cialisti del Nucleo di Polizia
Economico - Finanziaria di

Palermo - G.I.C.O. nell’ambito
dell’operazione denominata
“ALL IN”, che avrebbe fornito
una plastica dimostrazione
della sistematica ricerca del
potere economico da parte di
“Cosa nostra” infiltratasi nel
lucroso settore della gestione
dei giochi e delle scommesse
sportive. In particolare, le
investigazioni avrebbero deli-
neato l’esistenza di un gruppo
di imprese gravitanti intorno
alle figure centrali di un sog-
getto di risalente e indiscusso
lignaggio mafioso e di impren-
ditori collusi che mettevano a
disposizione dei principali
manda-menti mafiosi palermi-
tani, in un rapporto di recipro-
co vantaggio, le proprie abilità
per acquisire la disponibilità
di numerose licenze e conces-

sioni statali rilasciate
dall’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli per l’esercizio
della raccolta delle scommes-
se, fino alla creazione di un
“impero economico” costitui-
to da società formalmente
intestate a “prestanome”, che
nel tempo erano giunte a
gestire volumi di gioco per
circa 100 milioni di euro. Le
risultanze dell’articolata atti-
vità investigativa avevano
consentito di eseguire, nei
mesi di giugno e novembre
del 2020, misure cautelari per-
sonali nei confronti di 25 sog-
getti, indagati a vario titolo
per partecipazione e concorso
esterno in associazione di
stampo mafioso, trasferimento
fraudolento di valori (con l’ag-
gravante di aver favorito Cosa

nostra), associazione per
delinquere finalizzata alla
truffa aggravata e all’esercizio
abusivo dell’attività di giochi
e scommesse. Per tali vicende i
principali indagati, tra i quali i
destinatari degli odierni prov-
vedimenti di sequestro, sono
stati già condannati con sen-
tenza del Tribunale di
Palermo del 7 febbraio 2022,
confermata dalla Corte
d’Appello in data 20 luglio
2023. Sulla base delle ulteriori
approfondite investigazioni
economico patrimoniali svolte
dal-le Fiamme Gialle palermi-
tane, il Tribunale ha ritenuto
ricorrenti gli elementi per qua-
lificare i proposti quali sogget-
ti socialmente pericolosi, poi-
ché con le proprie condotte
illecite avrebbero fornito un

contributo di estrema rilevan-
za per il rafforzamento di
Cosa nostra consentendole di
realizzare un controllo diffuso
e capillare del mercato dei gio-
chi e delle scommesse sporti-
ve. Pertanto, in considerazione
della sistematica e costante
situazione di sperequazione
fra fonti lecite di reddito e beni
nelle rispettive disponibilità
rilevata nei confronti dei pro-
posti e dei relativi nuclei fami-
liari, è stato disposto il seque-

stro dei seguenti beni: - 3
immobili, tra i quali una villa
di particolare pregio ubicata
nell’isola di Favignana; - quote
di capitale e compendi azien-
dali di 11 società, con sede
nelle province di Milano,
Roma, Salerno e Palermo; - 45
rapporti finanziari, costituiti
da conti correnti, conti deposi-
to, depositi titoli, polizze assi-
curative e buoni postali, per
un valore complessivo di circa
43 milioni di euro.

I Carabinieri della Stazione
di Valmontone e i
Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile della
Compagnia di Colleferro,
hanno arrestato un 61enne
originario della provincia di
Foggia, ma residente a
Valmontone, gravemente
indiziato del reato di mal-
trattamenti in famiglia. Una
donna italiana di 66 anni,
dopo essere stata trasportata
presso il pronto soccorso del-
l’ospedale di Colleferro, per
essere medicata per delle
lievi lesioni riportate, guari-
bili in sei giorni, si è recata
presso la Stazione dei
Carabinieri di Valmontone
per chiedere aiuto. Ai
Carabinieri ha denunciato di
subire da anni aggressioni

verbali per futili motivi da
parte del marito, che spesso
sfociavano in scontri fisici
per i quali temeva per la pro-
pria vita. Per questo motivo,
i Carabinieri, su disposizione
della Procura della
Repubblica di Velletri,
hanno arrestato l’uomo e lo
hanno condotto presso il car-
cere di Velletri. Il contrasto ai
reati in ambito familiare, ed
ai connessi episodi di violen-
za di genere, è quotidiana-
mente perseguito dai
Carabinieri con l’adozione di
provvedimenti, di concerto
con l’Autorità Giudiziaria,
rapidi ed efficaci per la
messa in sicurezza di donne
e minori vittime di compor-
tamenti aggressivi posti in
essere dai conviventi.

Maltrattava la moglie
Carabinieri arrestano
un 61enne italiano



“Il drammatico fenomeno della violenza
sulle donne, che continua a seminare
ogni giorno nuove vittime e coinvolge
sempre più spesso giovani e giovanissi-
mi, va non solo contrastato e represso
con sanzioni certe e severe, ma altre-
sì prevenuto e combattuto alla radi-
ce. A tal proposito, dopo aver pre-
sentato una proposta di delibera
sulle azioni concrete a difesa delle
donne, depositiamo adesso un’altra
proposta che mira a scongiurare l’ul-
teriore diffondersi dell’odiosa e crimi-
nale ‘prassi’ della violenza di genere
attraverso il concreto recupero dei ragaz-
zi e degli uomini maltrattanti. Otto le
azioni individuate per raggiungere que-
sto obiettivo, tra cui l’apertura dei Centri
per gli Uomini Autori di Violenza
(CUAV) - come previsto dall’Intesa
Governo-Regioni-, l’avvio a percorsi di

recupero e trattamento specialistico dei
soggetti autori di violenza domestica, ses-
suale e di genere nonché, d’intesa con il

Governo, l’apertura di front office sin
nelle scuole secondarie di secondo grado
che individuino le situazioni di rischio e

aiutino gli adolescenti a modificare i
loro comportamenti. Se da un lato
occorre aiutare le donne a diventare
sempre più consapevoli, autonome
e indipendenti anche dal punto di
vista economico, rafforzare la rete
dei centri antiviolenza,incrementa-
re il numero dei magistrati al fine

di rendere le azioni di contrasto real-
mente efficaci e rafforzare le sanzioni

contro gli autori delle violenze, occorre
dall’altro agire anche in via preventiva
affinché quanti più uomini possibile
siano recuperati da una spirale di violen-
za in tanti casi evitabile”. Lo dichiara,
in una nota, l’ex sindaca di Roma e
consigliera capitolina M5S Virginia
Raggi.

Di Stefano (Noi Moderati-Forza Italia):
“Sì alla valorizzazione della donna,
no a influenzare i bimbi sull’identità di genere”
“Abbiamo detto NO come centro-
destra alla votazione urgente di
una mozione importante rivolta a
sensibilizzare sulla terribile tema-
tica della violenza contro le
donne, presentata in vista del 25
novembre, ‘Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne’. Abbiamo
detto NO perché in questa mozio-
ne la maggioranza ha tentato di
‘infilare’ temi che non avevano
nulla a che fare con la questione
delle donne: come al solito, qual-
che mano ‘sinistrà ha provato a
inserire tra le righe riferimenti ad
una oscena e folle battaglia che la
Giunta di centrosinistra sta por-
tando avanti” afferma in una
nota Marco Di Stefano, capo-
gruppo Noi Moderati-Forza
Italia in Assemblea Capitolina.
“Esiste una circolare” spiega il
consigliere “relativa al nuovo
piano formativo per il personale

educativo e scolastico che prevede
la necessità di formare educatori e
insegnanti alla possibilità di
discutere con bimbi che vanno da
0 a 6 anni l’identità di genere, ed
insegnargli la fluidità di genere.
Ribadisco quanto affermato nei
giorni scorsi in una lettera aperta

al Sindaco Gualtieri, cioè che
abbattere le differenze è una pura
follia, che non porta alla libertà,
ma all’appiattimento”. “La liber-
tà di scegliere è sacrosanta” chia-
risce l’esponente di Noi
Moderati, “è da tutelare sempre,
ma senza imporla. Occorre dare

la possibilità a un bimbo di 3 anni
di scegliere liberamente, però solo
dopo aver saputo a cosa e a chi
appartiene”. “Ho proposto una
delibera, che a breve approderà in
Aula, per far diventare Roma
Capitale della Donna per il 2024”
aggiunge il consigliere di cen-
trodestra, “finalizzata a trasmet-
tere soprattutto ai giovani, agli
amanti futuri, il concetto che la
donna va rispettata, che è un
valore immenso per la nostra
società e le nostre famiglie”.
“Sono e sarò sempre favorevole a
qualsiasi iniziativa che parli di
ciò” conclude Di Stefano:
“parole belle e vere che dovranno
entrare nelle famiglie e nelle scuo-
le e che se non saranno la soluzio-
ne del problema della violenza
saranno sicuramente più preziose
del silenzio. Ma ribadisco il mio
NO, NO, NO, alla formazione
gender ai bimbi da 0 a 6 anni!”.

Femminicidi, Virginia Raggi: “la violenza sulle donne si combatte
anche attraverso prevenzione e recupero di uomini maltrattanti”
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Il sindaco Roberto Gualtieri: “Roma
sempre dalla parte delle donne”

Violenza donne, Atac
si ritira dal procedimento
contro Lucha y Siesta

Su indicazione del Sindaco
Roberto Gualtieri, il Capo di
gabinetto di Roma Capitale
Alberto Stancanelli ha invitato
con una lettera il Direttore
generale di Atac, Alberto
Zorzan, a ritirare la costituzione
di parte civile nel procedimento
contro La Casa delle Donne
Lucha y Siesta. La partecipata
ha risposto positivamente alla
richiesta di Roma Capitale e
nella giornata di lunedì proce-
derà alla revoca formale. Roma
Capitale vuole incentivare ogni
misura volta a prevenire e con-
trastare qualsiasi forma di vio-
lenza sulle donne. In questo
contesto si inserisce l’esperien-
za della Casa delle Donne
Lucha y Siesta, che dal marzo
del 2008 è attiva come centro
antiviolenza, casa di accoglien-
za per donne e come luogo cul-
turale e di confronto.

L’importante valore sociale
delle sue attività di prevenzione
e di contrasto per la salvaguar-
dia dei diritti delle donne è
stato riconosciuto anche da una
mozione dell’Assemblea capito-
lina dello scorso 16 novembre.
“Grazie ad ATAC per aver accolto
positivamente la nostra richiesta di
non costituirsi parte civile nel pro-
cedimento conto Lucha y Siesta.
Roma vuole fare la sua parte per
salvaguardare l’esperienza della
Casa delle Donne Lucha y Siesta,
un importante presidio antiviolen-
za, un centro socio-aggregativo
fondamentale per la città, con
un’indiscutibile valenza sociale
quale rifugio e luogo di rinascita
delle vittime di violenza, grazie
anche ai percorsi di autodetermina-
zione attivati. Roma Capitale è e
sarà sempre dalla parte delle
donne”. Così il Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri.

Credit: Imagoeconomica

Credit: Imagoeconomica

L’assessore Palazzo al Forum di Baveno
“Pronti ad affrontare gradi sfide: turismo asset fondamentale per il Lazio”
“Sono onorata di rappresentare il Presidente
Francesco Rocca e la Regione Lazio in questo
importante appuntamento internazionale che
ci offre l’occasione per riflettere su quello che
possiamo fare per rilanciare il turismo nel
nostro territorio come motore trainante del-
l’economia”. Lo ha dichiarato l’assessore
all’Ambiente, alla Transizione Energetica e
allo Sport della Regione Lazio, Elena
Palazzo, delegata dal Presidente Rocca per
partecipare a Baveno al Forum
Internazionale del Turismo 2023
“Meraviglia, gli Open” in programma il 24
e 25 novembre. “Grandi sfide ci attendono: il
Giubileo 2025, con i suoi 30 milioni di pellegri-
ni previsti, e la candidatura di Roma per l’Expo

2030. Siamo certi di avere le carte in regola per
vincere, ma già la candidatura stessa è un chia-
ro segnale di ciò che stiamo facendo; un grande
lavoro di squadra per ottenere una straordina-
ria opportunità per Roma”, ha aggiunto
l’Assessore. “Non solo la Capitale, però. È
arrivato il tempo - ha precisato l’assessore
Palazzo - di dare nuove possibilità all’intero
territorio regionale. I numeri parlano chiaro: il
Lazio, con la sua varietà di bellezze paesaggisti-
che, storiche e artistiche, piace ai viaggiatori. Il
primo semestre del 2023 ha fatto registrare un
vero e proprio boom, con un aumento del
45,88% di visitatori rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente”. “Il turismo è un asset
fondamentale per l’economia della nostra regio-

ne, sul quale bisogna investire con decisione.
Un settore che intreccia perfettamente numero-
si ambiti: cultura, ambiente, sport, gastrono-
mia. Dobbiamo lavorare per la messa a sistema
di tutti i comparti e valorizzare le nostre ric-
chezze così come meritano”, ha concluso l’as-
sessore Palazzo.

Credit: Imagoeconomica



È stata approvata dalla Giunta
capitolina la delibera con il
Bilancio di previsione 2024-2026.
Si tratta di una manovra comples-
siva da oltre 12,7 miliardi di euro.
Al netto dei servizi conto terzi,
delle partite di giro e delle antici-
pazioni di cassa, questo progetto
di Bilancio conta un valore effetti-
vo di oltre 6,85 miliardi di euro,
dei quali 5,46 miliardi di spesa
corrente, oltre 1,3 miliardi di
entrate in conto capitale (aliena-
zioni, trasferimenti, nuovi mutui
ecc.) e circa 1,3 miliardi di spesa in
conto capitale (investimenti).
Parte adesso il confronto per arri-
vare all’approvazione definitiva
in Assemblea Capitolina prima di
Natale. Si tratta di uno schema di
Bilancio di previsione che, nono-
stante le permanenti difficoltà
dovute agli extracosti energetici,
al cronico sottofinanziamento
della Capitale rispetto a settori
strategici come il Tpl e ad ulterio-
ri tagli di fondi statali di parte cor-
rente, conferma e rafforza il livello
raggiunto in questi due anni nel-
l’erogazione dei servizi al cittadi-
no, limitandosi al semplice ade-
guamento all’inflazione delle

tariffe dei servizi a domanda indi-
viduale. Un risultato ottenuto
anche grazie agli effetti della cre-
scente digitalizzazione dei servizi
di riscossione, al loro efficienta-
mento e alla rafforzata capacità di
recupero dell’evasione. A confer-
ma di questo percorso di consoli-
damento dei conti c’è la crescita
costante delle risorse di parte cor-
rente che l’Amministrazione ha
garantito nel corso dell’ultimo
anno. A partire dalla spesa corren-
te prevista dal Bilancio 2023-25,
cresciuta di oltre 200 milioni di
euro sul 2023 e di quasi 100 sul
2024 e sul 2025 già con
l’Assestamento di luglio 2023,
oltrepassando stabilmente quota 5
miliardi complessivi. Adesso,
rispetto a quello stesso assesta-
mento, il nuovo progetto di
Bilancio 2024-2026 prevede ulte-
riori incrementi di oltre 300 milio-
ni per il 2024 e di oltre 400 per il
2025, superando abbondantemen-
te i 5,4 miliardi complessivi.
Incrementi significativi sono pre-
visti dal nuovo Bilancio in settori
fondamentali del Welfare cittadi-
no. Il Dipartimento Scuola, anche
rispetto all’assestato 2023, registra

un aumento considerevole dello
stanziamento di fondi ordinari, di
circa 6 milioni di euro. Per quanto
riguarda il Sociale, conferma e raf-
forza il cambio di passo rispetto ai
servizi di assistenza domiciliare,
di competenza dei Municipi. Ad
esempio, per l’assistenza domici-
liare diretta, già l’assestato del
2023 era aumentato rispetto al
2022 di circa 4 milioni di euro (da
75 a 79milioni). Con questo pro-
getto di bilancio vengono stanzia-
ti ulteriori 3 milioni circa nel 2024,
salendo a circa 82 milioni di euro.
Per l’assistenza domiciliare indi-
retta, l’assestato 2023 era già
aumentato, rispetto al 2022, di
circa 2 milioni di euro (da 21,3

milioni a 23,5 milioni) mentre con
il progetto di bilancio vengono
stanziati ulteriori 1,5 milioni, por-
tando la previsione 2024 a circa 25
milioni di euro. Stanziati inoltre 3
milioni di euro a copertura delle
spese derivanti dal pagamento
dei contributi e delle rette dei
minori in affido con decreto del-
l’autorità giudiziaria presso istitu-
ti. Numerosi dipartimenti ricevo-
no risorse che vanno a rafforzare
lo stanziamento pluriennale 2023-
25 e vengono individuati 10 milio-
ni di euro per le maggiori spese
energetiche sul Csimu e quasi 33
milioni per l’incremento della
contrattazione collettiva e di quel-
la decentrata. Dovranno infine

essere aggiunti a questo progetto
di Bilancio i 388 milioni di euro di
spesa corrente nel triennio per
interventi giubilari previsti attual-
mente dalla proposta di Legge di
Bilancio dello Stato, che andranno
in gran parte destinati alle attività
aggiuntive di manutenzione stra-
dale, cura del verde e diserbo.
Nella stessa seduta della Giunta
capitolina è stata approvata una
variazione sul Bilancio in vigore
da circa 73 milioni di euro soprat-
tutto grazie alla lotta all’evasione
e a un numero maggiore di accer-
tamenti. Risorse che andranno in
gran parte a coprire extracosti
energetici e il contratto decentrato
ma anche alcune esigenze segna-
late da dipartimenti e municipi.
“Abbiamo consolidato il livello di
Welfare e di servizi al cittadino già
rafforzato nei due anni passati e
siamo riusciti a completare il per-
corso iniziato con l’Assestamento
estivo per arrivare gradualmente
ad affrontare le minori entrate e
gli extracosti legati alla crisi ener-
getica e all’inflazione che avevano
influenzato il Bilancio pluriennale
scorso. E lo abbiamo fatto grazie
ad un grande lavoro in termini di

efficientamento del servizio di
riscossione, di lotta all’evasione e
digitalizzazione dei servizi, visto
che i tagli alle risorse sono prose-
guiti e anche i maggiori costi per
inflazione e bollette. Questa è una
proposta di Bilancio che garanti-
sce equità sociale, investe dove
serve, gestisce con oculatezza i
fondi straordinari e si apre al con-
fronto con maggioranza e opposi-
zione fino al voto di dicembre in
Assemblea” ha spiegato il Sindaco
Roberto Gualtieri. Secondo la
Vicesindaca e Assessora al
Bilancio Silvia Scozzese: “Roma
sta facendo davvero un grande
lavoro. E questo nonostante non
siano arrivate le compensazioni
per gli extracosti energetici, né
quelle relative alla sentenza della
Corte Costituzionale sulle esen-
zioni Imu e nonostante l’ulteriore
taglio di spesa corrente previsto
nella proposta di Legge di
Bilancio dello Stato. Grazie alle
nostre risorse e alle nostre scelte
Roma prosegue in un percorso di
equilibrio e stabilità di Bilancio, di
nuovi investimenti e di rafforza-
mento della capacità di erogare
servizi”.

Adesso confronto e voto in Assemblea Capitolina entro Natale, sindaco Gualtieri:
“Consolidato l’incremento delle risorse per il welfare e per la cura della città”

Giunta, via libera al Bilancio di Previsione

Sabato 2 e domenica 3 dicembre, 85
dimore storiche del Lazio apriran-
no le porte gratuitamente a cittadi-
ni, famiglie, studenti e turisti. Tra
queste, anche beni riconosciuti
Patrimonio UNESCO come Villa
Adriana e Villa D’Este e numerosi
“gioielli nascosti” del nostro terri-
torio, normalmente inaccessibili al
pubblico. L’iniziativa, voluta dalla
Regione Lazio in collaborazione
con Lazio Innova, ha l’obiettivo di
valorizzare e far conoscere al gran-
de pubblico la Rete regionale costi-
tuita da dimore, ville, castelli, par-
chi, giardini, complessi architetto-
nici e paesaggistici di grande rile-
vanza storico-culturale, tra cui
alcuni siti solitamente poco accessi-
bili o conosciuti. L’intento è anche

quello di promuovere luoghi e ter-
ritori delle cinque province della
regione e di creare nuovi percorsi
turistici e culturali attraverso
modalità di fruizione innovative.
Novità del progetto è, infatti, l’uso
delle tecnologie digitali. Per favori-
re la conoscenza del patrimonio, la
Regione realizzerà audioguide in
italiano e in inglese, fruibili intera-
gendo con una locandina innovati-

va e anche attraverso una app per
smartphone e tablet, dove gli uten-
ti troveranno informazioni, gallerie
fotografiche e riferimenti geoloca-
lizzati delle dimore. Un importante
strumento è il sito web retedimore-
storichelazio.it, piattaforma online
della Regione Lazio, che offre al
visitatore un panorama sulla Rete
regionale delle dimore storiche e
informazioni dettagliate su ciascun

bene della stessa. «Quello delle
dimore storiche - spiega Simona
Renata Baldassarre, assessore alla
Cultura, alle Pari opportunità, alle
Politiche giovanili e della Famiglia,
al Servizio civile della Regione
Lazio - è un patrimonio che inten-
diamo tutelare e valorizzare, favo-
rendo sinergie pubblico-private
per far conoscere e proiettare nel
futuro un’identità fatta di luoghi,

bellezze e saperi legati al territorio.
La nostra ambizione è raccontare
questo autentico museo a cielo
aperto e, al tempo stesso, preserva-
re e sostenere questo patrimonio,
che stimola lo sviluppo del turismo
e di tanti comparti dell’economia
locale». La Rete regionale delle
dimore, ville, complessi architetto-
nici e del paesaggio, parchi e giar-
dini di valore storico e storico-arti-
stico, è stata costituita nel 2017 in
attuazione della Legge regionale
8/2016. Attualmente comprende
199 dimore, accreditate tramite
avvisi pubblici periodici curati
dall’Area Valorizzazione del
Patrimonio culturale della
Direzione regionale Cultura e
Lazio Creativo.

Porte aperte ai cittadini dal 2 al 3 dicembre 2023 con la novità delle tecnologie digitali
Lazio, apertura straordinaria
e gratuita di 85 dimore storiche
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È stato presentato presso la sede della Regione Lazio il
nuovo bando “Voucher Digitalizzazione PMI”, il cui
obiettivo è sostenere le imprese che intendono acqui-

stare tecnologie digitali e servizi e che prevede una
dotazione di 15 milioni di euro. Si tratta di 15 milioni
finanziati dal Fondo Europeo FESR 2021-2027 di cui 5
milioni per le Strategie Territoriali, riservati alle PMI che
operano nei Comuni di Frosinone, Latina, Rieti e
Viterbo e nei Municipi IV (Tiburtino) e X (Ostia) di
Roma Capitale. “Il Lazio è in crescita nel percorso di
digitalizzazione e rappresenta il 16,8% della spesa ICT
nazionale. Si tratta di un processo determinante per lo
sviluppo e la competitività non solo delle piccole e
medie imprese ma anche delle micro attività produttive
- ha spiegato la vicepresidente della Regione Lazio,
Roberta Angelilli - pertanto, la Regione ha deciso di
sostenere in modo deciso i loro investimenti nel digita-
le, offrendo con questo bando un ampio un ventaglio di
opportunità insieme a procedure semplificate che
vanno oltre l’adempimento per guardare piuttosto ai
risultati”. L’intervento è destinato alle piccole e medie
imprese iscritte al Registro delle imprese italiano e risul-
tanti attive e con una sede operativa nel Lazio.
Quest’ultima può essere acquisita prima della erogazio-
ne del contributo.Il contributo massimo concedibile è di
50.000 euro per le Micro Imprese, 100.000 euro per le
Piccole Imprese e 150.000 euro per le Medie Imprese.
Il contributo minimo erogabile non può essere inferio-

re a 14.000 euro. In particolare, i contributi previsti
riguarderanno: Diagnosi Digitale (solo per le PMI),
obbligatoria per le imprese che partecipano al bando,
valuta il livello di digitalizzazione e individua, con esperti
indipendenti, gli investimenti tecnologici opportuni;
Digital Workplace (per Micro imprese e PMI), finanzia
l’acquisto di postazioni di lavoro digitale, per favorire
l’uso di tecnologie utili ad aumentare la
produttività;.Digital Commerce and Engagement (per
Micro imprese e PMI), offre contributi per l’apertura e/o
l’ampliamento di piattaforme e canali digitali, per il mar-
keting, la commercializzazione, la fidelizzazione e i servi-
zi di supporto post-vendita; Cloud Computing (solo per
le PMI), offre contributi per l’acquisto di spazi digitali di
archiviazione e di gestione dei dati on line, per moder-
nizzare le infrastrutture informatiche e ridurne i costi di
gestione; Cyber Security (solo per le PMI), offre contri-
buti per prevenire eventuali attacchi informatici e garan-
tire un elevato livello di sicurezza. “Per quanto riguarda
Roma il Tiburtino è importante - ha aggiunto Roberta
Angelilli - perchè è proprio li’ che sorgerà il Rome
Tecnopole, che è un progetto partecipata dalla
Università La Sapienza, dal comune di Roma
Unindustria e la Regione Lazio. Si tratta di un grande
progetto di ricerca, innovazione e digitalizzazione al ser-

vizio delle imprese, e quindi dello svilpuppo imprendito-
riale di Roma e del Laizo”. Tiziana Petucci, Autorità di
Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 e Direttore
Regionale per lo Sviluppo Economico, Attività
Produttive e Ricerca, ha illustrato le novità contenuta
nel bando ai fini della rendicontazione delle spese: gra-
zie alla semplificazione delle procedure introdotta dalla
Regione Lazio e approvate formalmente dalla
Commissione europea, il rimborso sarà riconosciuto al
raggiungimento del risultato anzichè sulla spesa sostenu-
ta. In pratica, le imprese saranno tenute a dimostrare di
aver realizzato gli interventi previsti e riceveranno una
somma a forfait predefinita per ciascun ambito di inve-
stimento. Gestito completamente on-line da Lazio
Innova tramite la piattaforma GeCoWeb Plus, raggiun-
gibile dai siti lazioinnova.it e lazioeuropa.it, il bando si
aprirà dalle ore 12:00 del 6 dicembre 2023 e si chiude-
rà alle ore 18:00 del 23 gennaio 2024. “Si è scelto lo
strumento del vaucher perchè è una misura semplifica-
ta - ha concluso Angelilli - è un bando semplicissimo
con rendicontazione basica e che permette di arrivare
all’obiettivo senza spendere risorse umane ed economi-
che in farraginose e complesse rendicontazioni che tal-
volta diventano ostative e tante imprese nel passato,
soprattutto micro e piccole, rinunciavano”. 

Lazio: bando
per digitalizzazione
delle Pmi di
15 mln di euro
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Violenza di genere, l’appello di Amnesty International. Un lascito solidale per restare al loro fianco ogni giorno
“Intervenire contro il grave peggioramento dei diritti
di donne e ragazze, in Italia come nel resto del mondo”

Oggi pomeriggio, 25
novembre, alle ore 17.30
Via del Babuino accen-
derà le sue luminarie con
“Christmas Parade”, che
partirà dall’angolo di
Piazza del Popolo. La via
iconica per lo shopping
del tridente capitolino
farà da apripista all’ac-
censione delle caratteri-
stiche luci natalizie, con
un evento che coinvolge-
rà tutta la strada. Una
tradizione oramai conso-
lidata che ha visto nell’ultimo decennio
la blasonata via del tridente del Centro

Storico di Roma, distin-
guersi per l’unicità,
l’eleganza e la raffina-
tezza delle sue luci,
apprezzate e fotografate
da romani e turisti. Uno
spettacolo che vedrà il
classico taglio del
nastro davanti all’Hotel
de Russie, dove saranno
presenti il General
Manager Rocco Forte
Hotel Giacomo
Battafarano, Roberto
Fantauzzi, Presidente di

Lux Eventi International, con il patroci-
nio del Municipio I di Roma e la pre-

senza degli Assessori e di Don Walter
Insero. Una sfilata tipicamente natalizia
che vedrà, per la gioia di grandi e picci-
ni, la presenza di oltre 60 figuranti tra
Babbi Natale, elfi, majorettes, fino alla
Befane, accompagnati dalla musica tipi-
ca del periodo natalizio. Un momento
di aggregazione che regalerà un pome-
riggio di spensieratezza ai cittadini e
che sarà di sicuro interesse anche per
gli innumerevoli turisti presenti nella
capitale. Un momento di festa voluto
della Nuova Associazione Babuino, che
vede come partner Christmas World,
della Lux Eventi per le luminarie sceno-
grafiche. Accendiamo insieme il Natale
a Via del Babuino!

A Via del Babuino si accende il Natale

Da gennaio in Italia sono 105 le
donne vittime di omicidio, di
cui 85 uccise in ambito familia-
re/affettivo. Nel Global
Gender Gap del World
Economic Forum[1], lo stru-
mento che fornisce un quadro
generale sull’ampiezza e sulla
portata del divario di genere in
tutto il mondo, l’Italia è scivo-
lata quest’anno di 13 posizioni,
fino al 79° posto su 146 stati.
Amnesty International, da
sempre a favore dei diritti delle
donne e impegnata per l’ugua-
glianza di genere, in occasione
della Giornata internazionale
per l’eliminazione della violen-
za contro le donne ribadisce il
suo appello a mantenere alto il
livello di attenzione su questo
problema, sollecitando
un’azione decisa per fermare
l’erosione dei loro diritti e
rilanciando un appello a soste-
nere questa lotta, anche attra-
verso uno strumento di solida-
rietà concreta come il lascito
solidale. “La violenza di genere
rappresenta, a oggi, una delle
più estese violazioni dei diritti
umani, trasversale - seppure
con caratteristiche variabili -
nei vari paesi e nei vari gruppi
sociali, determinata da specifi-
cità di ordine sociale e cultura-
le - spiega Alba Bonetti, presi-
dente di Amnesty International
Italia - Nonostante la dimensio-
ne mondiale e la gravità del
fenomeno, nella stragrande
maggioranza degli stati non
vengono attuate strategie ade-
guate per contrastarlo. Stiamo
parlando di un’esperienza
drammatica e dolorosa vissuta
da milioni di donne in tutto il
mondo. Da anni, Amnesty
International s’impegna per
fare luce sulle violazioni dei
diritti delle donne in tutto il
mondo e per operare un cam-
biamento culturale, rafforzan-
do la consapevolezza nelle gio-
vani generazioni sull’impor-
tanza del rispetto della recipro-
ca libertà e autonomia e com-
battendo gli stereotipi di gene-
re. Proseguire questa battaglia
è imprescindibile: per questo
rilanciamo l’appello ad unirsi,
anche attraverso uno strumen-
to di solidarietà concreta come
il lascito solidale, intorno alle
donne vittime di violenza. Un
lascito testamentario in favore
di Amnesty International signi-
fica combattere per un mondo
nel quale i diritti umani siano
rispettati e le donne non venga-
no più lasciate sole, per sem-
pre”. Amnesty International
combatte la violenza nei con-
fronti delle donne non solo in
Italia, ma in tanti altri stati del
mondo: l’organizzazione lotta
infatti ogni giorno per intro-
durre leggi paritarie che tuteli-
no il diritto delle donne a deci-
dere del proprio corpo o sem-

plicemente che consentano loro
di avere gli stessi diritti degli
uomini su questioni come lavo-
rare, guidare, spostarsi, parte-
cipare alla vita pubblica. Negli
ultimi mesi gravi attacchi ai
diritti umani e all’uguaglianza
di genere hanno diminuito la
protezione e aumentato le
minacce nei confronti di donne
e ragazze in tutto il mondo. “Le
crisi mondiali degli ultimi anni
hanno portato all’indebolimen-
to dei diritti e della dignità di
milioni di donne e ragazze. Il
travolgente arretramento dei
diritti delle donne in
Afghanistan, così come in Iran
e in altre decine di stati del

mondo sono fenomeni gravissi-
mi a cui è mandatorio opporsi.
È nostro compito respingere
questo assalto globale alla
dignità delle donne e delle
ragazze” conclude Alba
Bonetti.
Dalla presa di Kabul nell’ago-
sto 2021, i talebani hanno impo-
sto pesanti restrizioni ai diritti
delle donne e delle ragazze in
tutto l’Afghanistan. Alle donne
è stato detto che non possono
tornare al loro posto di lavoro o
spostarsi in pubblico se non
accompagnate da un tutore
maschio. Le ragazze sopra i
dodici anni sono ora escluse
dall’istruzione. Un sistema per

la protezione delle donne dalla
violenza di genere, faticosa-
mente negoziato e con le sue
imperfezioni è stato distrutto.
Avvocati, giudici, operatori dei
centri di accoglienza e altri che
hanno lavorato per anni per
permettere al sistema di fun-
zionare efficacemente sono ora
a rischio di attacchi. Si calcola
che ad oggi 1 milione e 100 mila
ragazze siano state escluse dal-
l’istruzione scolastica e univer-
sitaria mentre le donne sono di
fatto segregate a un ruolo
esclusivamente domestico. Dal
settembre 2022, a seguito delle
manifestazioni della popolazio-
ne dopo l’uccisione di Mahsa

Amini, le autorità iraniane
hanno commesso una sequela
di crimini di diritto internazio-
nale per stroncare ogni minac-
cia al loro potere. Anche in que-
sto caso, le donne e le ragazze
sono state tra le prime vittime.
Nonostante mesi di proteste
contro il velo obbligatorio, le
autorità non solo non hanno
accolto le richieste di cambia-
mento, ma hanno addirittura
ripristinato le operazioni di
politiche in nome della “mora-
le” e introdotto una serie di
altre misure che privano dei
loro diritti le donne e le ragaz-
ze. Questi nuovi provvedimen-
ti discriminatori comprendono
il sequestro delle automobili, il
divieto di accesso al lavoro,
all’istruzione, alle cure medi-
che, ai servizi bancari e ai tra-
sporti pubblici per le donne che
non indossano il velo. La perse-
cuzione si rafforza nelle aule di
tribunale dove le donne sono
continuamente messe sotto
processo e condannate al carce-
re, a pagare delle multe e a sot-
toporsi a punizioni degradanti
come ad esempio lavare i cada-
veri. Attraverso la campagna
“Chi lotterà al tuo posto quan-
do non ci sarai più?” Amnesty

International ricorda che il
lascito solidale è uno straordi-
nario strumento di solidarietà
che consente all’organizzazio-
ne di lottare ogni giorno al fian-
co delle donne vittime di vio-
lenza in tutto il mondo; uno
strumento che non lede in
alcun modo i diritti degli eredi
legittimi e che non richiede
grandi patrimoni. Per restare
i n d i p e n d e n t e ,
l’Organizzazione per i diritti
umani non accetta fondi da
governi, istituzioni né grandi
aziende, ma vive delle donazio-
ni provenienti da persone
comuni. Per questo l’aiuto di
ognuno è indispensabile, anche
attraverso un lascito solidale. Si
può scegliere di lasciare una
somma di denaro, un bene
immobile oppure mobile. Si
tratta di un gesto non vincolan-
te, che può essere ripensato e
modificato in qualsiasi momen-
to, per lasciare in eredità anche
i propri ideali. Con un lascito
testamentario in favore di
Amnesty International, ognuno
di noi può passare il testimone
dei propri valori di giustizia, di
equità, di rispetto dei diritti
umani fondamentali a chi verrà
dopo.

Credits: Imagoeconomica
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Musei in Musica 2023
Apertura serale straordinaria della Curia Iulia
con performance di Luca Rossi
Oggi sabato 25 novembre 2023 torna
l’annuale appuntamento in notturna
con “Musei in Musica“, la manifesta-
zione - giunta quest’anno alla sua 13a
edizione - promossa da Roma
Capitale, Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, organizzata da Zètema
Progetto Cultura e con la radio par-
tnership di Dimensione Suono Soft. Il
Parco archeologico del Colosseo aderi-
sce con una apertura serale straordina-

ria della Curia Iulia che sarà animata
dalle performance di Luca Rossi (voce
e tammorra) e Giovanni Parillo (piano-
forte, fisarmonica e voce). Sarà inoltre
possibile visitare la mostra “Copernico
e la Rivoluzione del Mondo“ che
esplora il mondo immaginario creato
dalla rivoluzione copernicana, le sue
radici antiche, l’iconografia solare, il
soggiorno di Copernico a Roma nel
1500 e l’ampia influenza della teoria

eliocentrica. L’ingresso e l’uscita
avverranno da Largo della Salara
Vecchia dalle ore 20.00 alle 23.00.
Ultimo ingresso 22.30. Sono previsti 3
interventi musicali della durata di 20

minuti ciascuno, con inizio alle 20.15,
21.15 e 22.15. I biglietti potranno esse-
re ritirati presso la biglietteria di Largo
della Salara Vecchia dalle ore 19:45
alle ore 22:30
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“Se toccano una, rispondiamo tutte.
Perché ci si possa fermare a 106. Non
un numero qualsiasi, ma il numero
delle donne uccise per mano dell’uo-

mo solamente nel 2023. Un numero
impressionante, che fa venire i brivi-
di. Avete mai provato ad immagina-
re 106 Donne tutte insieme a quante
sono? Tantissime, troppe, decisa-
mente troppe. Domani, sabato 25
Novembre, in occasione della
Giornata Internazionale per
l’Eliminazione della Violenza contro

le Donne, oltre alle numerose inizia-
tive organizzate in Sala Ruspoli e
presso l’Aula Consiliare del
Granarone, abbiamo organizzato un
flash-mob, un momento di silenzio e
di riflessione, ma anche di rumore:
un rumore che possa volare alto, per
dire ancora una volta, con fermezza
basta alla violenza contro le

Donne!”. Ad annunciare l’inizia-
tiva è Elena Gubetti, sindaco di
Cerveteri, nell’invitare la cittadi-
nanza tutta al flash - mob in pro-
gramma per le ore 19:00 sulla sca-
linata di Piazza Santa Maria. “106
donne, come il numero delle Donne
uccise, pensando a Giulia
Cecchettin, solamente l’ultima

donna a perdere la vita in questo
2023, l’ultima di un lungo elenco al
quale sembra non esserci fine, una
piaga sociale, culturale che macchia
di sangue la nostra società - ha
aggiunto il sindaco Gubetti - la
cittadinanza tutta, uomini e donne,
ragazzi e ragazze, persone di ogni
età, sono chiamate ad esserci”.

Oggi pomeriggio a Cerveteri flash mob contro la violenza sulle Donne

Se toccano una, rispondiamo tutte
Appuntamento alle ore 19 sulla scalinata di Piazza Santa Maria

Da ieri le cinque farmacie comu-
nali di Cerveteri offrono il servi-
zio di autoanalisi della glicemia
direttamente in farmacia.
Questa iniziativa mira a pro-
muovere la consapevolezza
sulla salute e a fornire un servi-
zio accessibile ai cittadini per
monitorare autonomamente il
livello di glicemia. Il costo del-
l’autoanalisi per il pubblico è di
soli 3,90 euro e i risultati saran-

no immediatamente disponibili.
L’iniziativa è stata resa possibile
grazie all’impegno congiunto
tra il Comune di Cerveteri e
Multiservizi Caerite. Il Sindaco
di Cerveteri, Elena Gubetti,
dichiara: “Siamo entusiasti di
reintrodurre questo servizio
essenziale di autoanalisi nelle
nostre farmacie comunali. La
salute dei nostri concittadini è
una priorità e con questa inizia-

tiva vogliamo fornire uno stru-
mento facile e conveniente per il
monitoraggio della glicemia,
contribuendo così a prevenire e
gestire eventuali problemi di
salute legati al diabete”. 
Remo Tagliacozzo,
Amministratore Unico di
Multiservizi Caerite sottolinea
l’importanza dell’iniziativa:
“L’autoanalisi della glicemia è
un passaggio responsabile sulla

via del benessere personale .
Invitiamo tutti i cittadini a bene-
ficiare di questo servizio pratico
e accessibile nelle nostre farma-
cie comunali.” Farmacia
Comunale n.1: Piazza
Risorgimento 21, Cerveteri;
Farmacia Comunale n.2: Via
Oriolo 1, Marina di Cerveteri;
Farmacia Comunale n.3: Via
Prato del Cavaliere 4, Cerveteri;
Farmacia Comunale n.4: Piazza

Nazzareno Pagliuca 3, Loc Due
Casette, Cerveteri; Farmacia
Comunale n.5: Via Settevene
Palo 81 E/F, Cerveteri.
Ricordiamo inoltre che si parla
di glicemia alta, o iperglicemia,
quando il glucosio nel sangue,
misurato al mattino a digiuno,
supera i 100 mg/dl e quando,
dopo aver mangiato a 2 ore dal
pasto, si registrano valori > 140
mg/dl.

Servizio di autoanalisi della glicemia nelle cinque Farmacie comunali di Cerveteri

Ieri mattina all’IC Giovanni
Cena è stata posizionata una
Panchina Rossa, grazie all’in-
faticabile spinta del Consiglio
d’Istituto sempre attivo e pre-
sente per progettare, fare e
migliorare. È stato un momen-
to commovente, dove ragazze
e ragazzi hanno ricordato, con
i loro lavori e contributi, le
troppe vittime della follia omi-
cida di un uomo che si arroga
il diritto di morte in nome di
un amore folle, tossico. “È
stato un piacere aver contribuito
all’iniziativa - afferma il consi-
gliere comunale Emanuele
Vecchiotti, sostenitore dell’ini-
ziativa - Questa panchina oltre
che un memoriale deve rappresen-
tare la speranza e l’impegno quo-
tidiano a cui ognuno di noi è

tenuto, a partire dai più giovani,
per debellare l’indifferenza, l’odio
e la violenza verso i più deboli, gli
indifesi, gli altri. Un’altra pan-
china verrà installata all’Istituto
Superiore E. Mattei, nella prossi-
ma settimana, perché ritengo che
la sensibilizzazione delle genera-

zioni più giovani, costituisca il
fulcro del problema e l’unica solu-
zione efficace nel lungo termine.
L’inasprimento delle pene, la con-
danna di tali azioni hanno sicura-
mente l’effetto positivo, seppur
vano molto spesso, di smuovere le
coscienze. Solo l’educazione e la

formazione di cittadini autoco-
scienti portano all’eliminazione
di questa folle pratica del femmi-
nicidio, pertanto oltre che un sim-
bolo le panchine installate avran-
no la funzione di tenere sempre
alta l’attenzione sul rispetto delle
donne e la sensibilità verso i più
fragili. Ringrazio personalmente
- conclude Vecchiotti - le auto-
rità intervenute, tra cui Sindaco e
Vice-Sindaco, il Preside, la
Comandante dei Vigili Urbani e
la Responsabile Centro
Antiviolenza. Avanti!”

Il consigliere comunale Emanuele Vecchiotti: “Presto un’altra anche all’Istituto Mattei”

Una panchina rossa all’I.C. Giovanni Cena



Prenderanno il via il primo
dicembre le manifestazioni
varate dall’Amministrazione
comunale per il periodo nata-
lizio con concerti, spettacoli
teatrali, mostre d’arte, ruota
panoramica e luminarie. Il
momento clou sarà il concerto
di Capodannoche vedrà esi-
birsi in piazza Falcone due
artisti particolarmente amati
dai giovani come Guè
Pequeno ed Emis Killa.
“Abbiamo scelto due artisti -
ha commentato l’assessore al
turismo, Marco Porro - che ci
regaleranno un concerto indi-
menticabile, permettendo a
migliaia di ragazze e ragazzi
di festeggiare nella loro città
l’arrivo del nuovo anno senza
doversispostare a Roma o in
altre località. Un evento gra-
tuito che permetterà alle fami-
glie di non rimanere in ansia
che in attesa che i proprifigli
tornino a casa alle prime luci
dell’alba. Festeggeremo il
Natale con tantissime iniziati-
ve coinvolgendo sia il centro

che le zone periferiche della
nostra città. Tornerà la ruota
panoramica in piazza
Rossellini, saranno accese le
luminarie, ci sarà la rassegna
“Presepe in vetrina”, il trenino
di Natale che accompagnerà i
più piccini nelle zona della
città dove sono previsti
momenti di animazione. Non
mancherà il consueto appun-
tamento con il presepe vivente
nel bosco di Palo a cura della
Pro Loco che si svolgerà il 26 e
27 dicembre”. “A partire dal 2
dicembre fino al 31 gennaio -
ha dichiarato l’assessore alla
Cultura, Margherita Frappa -
ci sarà una rassegna d’arte
contemporanea “L’arte è un
sogno” e contestualmente
numerosi eventi culturali: pre-
sentazioni di libri, momenti
musicali, momenti teatrali. Al
teatro Vannini a partire dal 2
dicembre fino al 15 gennaio ci
sarà una rassegna teatrale di
diverse compagnie e dal 4 al 7
gennaio una mostra d’arte
contemporanea”.

Presentato il programma degli eventi per le festività
Al centro tornerà anche la Ruota Panoramica
Guè Pequeno e Emis Killa
per il Capodanno di Ladispoli

Un film per riflettere
sullo sport e sulla
voglia di andare oltre
la malattia per inse-
guire i propri sogni. E’
l’attività proposta agli
studenti dell’Istituto
Alberghiero di
Ladispoli il 27 novem-
bre con la proiezione
di “Karate Man” di
Claudio Fragasso,
opera ispirata alla car-
riera e alla vita di
Claudio Del Falco che
ne è anche l’attore
protagonista, insieme
a Stefano Maniscalco.
Dedicato a Claudio Guazzaroni, allenatore della Nazionale ita-
liana scomparso lo scorso gennaio, “il film è stato apprezzato
moltissimo dai nostri allievi - spiega la Prof.ssa Carmela
Panzella, Coordinatrice del Progetto - perché si presta ad appro-
fondimenti e analisi che riguardano molti temi vicini alla loro
sensibilità, a partire dallo sport come passione ma anche stru-
mento di riscatto e palestra di vita. Si parla inoltre di violenza di
genere e di valori forti come l’amicizia che riesce a vincere le
avversità e gli ostacoli che caratterizzano le esistenze di ciascuno
di noi: un’occasione imperdibile per stimolare la riflessione e la
consapevolezza degli studenti anche sugli argomenti più impor-
tanti dell’attualità. Desidero ringraziare in modo particolare
Tony Scarf, attore interprete del film e Coordinatore del
Progetto, da sempre molto attento e al mondo dei giovani e alle
potenzialità del linguaggio cinematografico per la loro formazio-
ne”. Claudio Del Falco, affetto sin da bambino da una grave
forma di diabete, è stato campione europeo di kickboxing nel
1992 ed è campione mondiale in carica di Karate Master UTK,
ma è anche attore e appassionato di cinema, figlio dell’attrice
Olimpia Cavalli. “Questo film è rivolto in primis ai bambini che
hanno il diabete giovanile di tipo 1, - ha affermato in una recen-
te intervista a Daniela Catelli - All’inizio, quando lo scoprono,
vanno incontro ad un periodo bruttissimo e possono andare in
depressione. È una malattia che colpisce tutta la famiglia, quindi
il bambino purtroppo spesso non sa come reagire. Io sono da
esempio per loro, visto che pur avendo questo problema da tan-
tissimi anni, oggi sono ancora in forma e faccio questo tipo di
film”. C’è poi un secondo livello: - aggiunge Del Falco -… noi
dobbiamo dare ai giovani “l’esempio dello sport, del sacrificio,
dell’allenamento per ottenere un risultato. Ci si allena per ottene-
re una vittoria, una medaglia, che non ha un valore economico,
ma rappresenta giornate di allenamenti, di sudore e di dolore,
come quando capita di allenarsi con l’infortunio del giorno
prima. I ragazzi devono imparare a sopportare e a combattere
per ottenere qualcosa”.

Karate man:
film per riflettere
L’ultimo film di Claudio Fragasso
proiettato all’istituto Alberghiero

““Preferisco saperti morta che con un altro.
Vengo a spararti”. E ancora; “Voglio vedere la
vita fuggire dai tuoi occhi, io ci ho provato e tu
mi hai detto no. E ora con quella cornetta ti ci
strozzerò”. Parole terribili del rapper Emis Killa
fortemente contestato per incitamento alla vio-
lenza e il pezzo bollato come “messaggio d’amo-
re criminale”. Killa è stato scelto
dall’Amministrazione del Sindaco Grando per
fare spettacolo in Piazza Falcone la notte di
Capodanno. Una scelta che avremmo contestato comunque ma
soprattutto in questo particolare momento in cui l’Italia intera
piange l’ennesima tragedia di femminicidio e la politica tutta si
sta adoperando pei educare con ogni possibile mezzo le nuove
generazioni al rispetto e ai sentimenti. Il rapper dal canto suo
replica che “ha voluto sensibilizzare al tema del femminicidio”

con una narrazione cruda. Riteniamo che da “una
presenza incisiva” come quella di Emis Killa
dovesse arrivare un’altra narrazione, , forte, di soli-
darietà per le donne e di condanna per gli assassi-
ni. Tutto ciò inoltre in netto contrasto con la mani-
festazione di sabato 25 novembre in Piazza
Falcone “per parlare di violenza sulle donne con la
realtà del territorio dello sportello antiviolenza,
Donne in Cerchio, le scuole, le associazioni sporti-
ve, per condividere idee e perplessità sulla violen-

za di genere” insieme alla Delegata allo sportello antiviolenza
Lucia Cordeschi. Il Sindaco Grando è ancora in tempo per annul-
lare la performance del rapper a Capodanno. Abbiamo tutti biso-
gno di messaggi anche in musica di ben altro tenore”. Nota a
firma del Partito Democratico Ladispoli - Gruppo Consiliare e
Circolo “Luciano Colibazzi”.

PD: “No ad un Capodanno in piazza con canzoni
di Emis Killa contestate per la violenza di genere”
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L’Amministrazione comunale
informa che, organizzato da
Lucia Cordeschi, delegata allo
sportello antiviolenza del
comune di Ladispoli, sabato
25 novembre alle ore 11.00, in
piazza Rossellini, è in pro-
gramma un incontro pubbli-
co, per affrontare il tema della
violenza sulle donne con la
realtà del territorio dello
Sportello antiviolenza
“Donne in cerchio”, con i
ragazzi delle scuole, con le
associazioni di autodifesa, con
le associazioni sportive, per
condividere idee, proposte e
suggerimenti sulla violenza di
genere. “Sarà approfondita -

ha commentato Cordeschi -
anche la tematica sulla neces-
sità di proporre progetti nelle
scuole per sensibilizzare ed
educare le nuove generazioni
al rispetto della diversità di
genere”. 

In piazza Rossellini incontro
sulla violenza sulle donne

Vuoi entrare a far parte della
nostra comunità politica e cul-
turale? Questa è l’occasione
giusta. Riparte infatti, per il
secondo anno consecutivo, il
tesseramento al movimento
civico Ladispoli Attiva. Il per-
corso che abbiamo iniziato più
di tre anni fa - e che nel frat-
tempo ci ha visto diventare la
prima forza di opposizione
alle ultime elezioni ammini-
strative - vuole continuare a
crescere ancora. La prima gior-
nata di tesseramento sarà
SABATO 25 NOVEMBRE in
Piazza Marescotti a Ladispoli
dove saremo presenti con un
banchetto dalle ore 10:00 alle

ore 13:00. La tessera annuale
non è solo un simbolo, ma una
chiave per far crescere il nostro
movimento. Con i contributi
ricevuti potremmo migliorare
il nostro lavoro a difesa del-
l’ambiente, della cultura, della
qualità della vita della cittadi-
nanza; e, soprattutto, la nostra
lotta contro le diseguaglianze
sociali. In particolare, con i
fondi del tesseramento avremo
la possibilità di: Incaricare tec-
nici ed esperti del settore per
analizzare e approfondire pro-
getti, atti e documenti comuna-
li. Dare mandato ad avvocati
per tutelare la cittadinanza con
eventuali esposti. Promuovere

il nostro movimento e le nostre
battaglie realizzando iniziative
ed eventi politici e culturali.
Sostenere la nostra sede in via
Anzio, il cuore pulsante di
Ladispoli Attiva. La tua ade-
sione non è solo un impegno

verso il futuro di Ladispoli, ma
una dimostrazione tangibile
del potere della partecipazione
civica. Vi aspettiamo numero-
si, sabato mattina in piazza,
per costruire l’alternativa di
domani! 

Tesseramento a Ladispoli Attiva
Appuntamento per oggi in Piazza Marescotti



Verso la costituzione
del Comitato
dei Rioni

Denunciato cittadino cinese al Porto di Civitavecchia
GdF Roma: sequestrate
33 mila calzature non sicure
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CIVITAVECCHIA -
Funzionari dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli
(A.D.M.) e Finanzieri del
Comando Provinciale di
Roma hanno intercettato pres-
so il porto di Civitavecchia
oltre 33.000 paia di ciabatte
infradito in procinto di essere
importate in Italia provenienti
dalla Repubblica Popolare
Cinese. Le Fiamme Gialle del
locale Gruppo e il personale
dell’A.D.M. della Sezione di
Civitavecchia, durante i con-
trolli di routine sui container
provenienti dall’estero, si
sono soffermati sul carico di
calzature, procedendo al pre-
levamento di alcuni campioni
per l’invio al Laboratorio
Chimico dell’A.D.M.. Le ana-
lisi chimico-fisiche da parte di
quest’ultimo hanno eviden-
ziato la presenza di una con-
centrazione di ftalato, sostan-
za ritenuta nociva per la salu-

te umana, in misura superiore
al limite consentito dalla nor-
mativa comunitaria e nazio-
nale. Il rappresentante legale
della società importatrice, di
etnia sinica, è stato denuncia-
to alla locale Autorità
Giudiziaria per l’ipotesi di
reato di adulterazione di cose
in danno della salute pubblica

e, fino a giudizio definitivo di
condanna, vale la presunzione
di non colpevolezza.
L’operazione - che testimonia
la proficua sinergia tra il
Corpo e l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, da
ultimo rafforzata dal
Protocollo d’Intesa recente-
mente siglato tra le due

Istituzioni per consolidare i
rapporti di collaborazione e
rendere più efficaci le proce-
dure operative - si inserisce
nel più ampio dispositivo pre-
disposto presso gli scali por-
tuali e aeroportuali a salva-
guardia dell’economia legale,
della sicurezza e della salute
dei consumatori.

SANTA MARINELLA - Si terrà
martedì 28 alle ore 17:30 nell’ Aula
Consiliare di Via Cicerone l’incon-
tro organizzato dal Sindaco per
dare avvio alla costituzione di un
gruppo di lavoro dei Rioni cittadi-
ni. “Il Comitato dei Rioni è uno
strumento fondamentale per coin-
volgere attivamente i cittadini alla
vita pubblica. Sono stati un punto
di forza negli anni passati, un sup-
porto importante per promuovere
iniziative e avere suggerimenti
concreti per il benessere della vita
di quartiere e insieme dell’intera
città. Invitiamo quindi la cittadi-
nanza interessata a far parte dei
comitati a venire martedì in Aula
Consiliare ed offrire la propria
disponibilità”, ha affermato il sin-
daco Pietro Tidei. A tal proposito
il Primo Cittadino ha anche nomi-
nato il delegato ai Rioni, Claudio
Siviero, al fine di catalizzare le
energie e le forze costruttive tra i
cittadini interessati e ricostituire i
comitati dei Rioni. “Abbiamo

deciso di riunirci in Municipio il
prossimo martedì per parlare e
organizzare un gruppo di volen-
terosi concittadini e capire se
insieme riusciamo a portare avan-
ti qualche iniziativa che coinvolga
la città- ha detto il delegato ai
Rioni-Penso al Palio, che un
tempo era attrazione per migliaia
di turisti e visitatori, penso ai gio-
chi olimpici che attiravano e coin-
volgevano tanti ragazzi e famiglie
Siamo qui a rimboccarci le mani-
che e a dare il nostro contributo
per il bene della comunità e delle
nuove generazioni, che forse non
hanno vissuto l’aria che si respira-
va anni addietro nel lavorare tutti
insieme con spirito di condivisio-
ne e partecipazione”, ha concluso
Siviero.

Avis e Cri, ottimo risultato
di “Una goccia per la vita”

CIVITAVECCHIA - Si è svolta ieri la IV edizio-
ne di “Una goccia per la vita”, iniziativa voluta
dall’Amministrazione Comunale - e promossa
fin dall’inizio dal consigliere comunale Elisa
Pepe (gruppo Lega) - a dimostrazione del soste-
gno a una nobile causa com’è quella della dona-
zione del sangue, grazie a un’ormai consolida-
ta sinergia con Avis e CRI. Nella raccolta stra-
ordinaria svoltasi durante la mattinata grazie al
furgone-laboratorio, si sono registrate 32 pre-
notazioni, 22 presenti e 19 sacche raccolte. Un

ottimo risultato, anche considerando che con-
temporaneamente a quanto raccolto presso
piazzale Guglielmotti, nel centro trasfusionale
si sono registrate altre 8 donazioni. Fabio
Lisiola, presidente Avis Civitavecchia, e
Roberto Petteruti, presidente CRI
Civitavecchia, hanno ringraziato «il Sindaco, il
consigliere Matteo Iacomelli per la collabora-
zione, gli uffici intervenuti per lo svolgimento
dell’evento, e soprattutto i veri protagonisti
della giornata, i donatori». 

CIVITAVECCHIA - Il Comune di
Civitavecchia ha deliberato la conces-
sione di un fondo per le mense scolasti-
che biologiche “assegnate ai fini della
riduzione dei costi di servizio di refe-
zione scolastica a carico dei beneficia-
ri”. In buona sostanza, a usufruirne
saranno gli utenti con famiglie con Isee
basso, con pasti gratuiti tra gli iscritti
nella Seconda e Terza fascia di reddito;
un eventuale importo residuo verrà
ripartito in quote uguali tra gli iscritti
nella Quarta fascia di reddito (per gli
iscritti alla fascia 1 - ovvero con Isee
inferiore ai 5.000 euro l’anno - il Comune di
Civitavecchia aveva già riservato l’esonero totale
dal pagamento). Quando i ministeri delle Politiche
Alimentari e dell’Istruzione hanno istituito l’elen-
co per l’aggiudicazione del contributo fornito con
decreto interministeriale a tutte le regioni d’Italia,
Civitavecchia ha presentato la candidatura, che è

stata accettata: la quota concessa dalla
Regione Lazio è di quasi 52mila euro. Il
contributo sarà erogato alla concessio-
naria Dussmann Service srl, che per
conto del Comune provvederà alla
riduzione dei costi del servizio di refe-
zione scolastica a carico dei beneficiari
e ne darà successiva rendicontazione al
Comune stesso. «Abbiamo firmato
questa mattina la delibera. Per chi ha
impostato il suo percorso politico e
amministrativo sul servizio ai cittadini,
soprattutto i più vulnerabili» ha
dichiarato l’assessore all’Istruzione

Simona Galizia, «giornate come questa ripagano
di qualunque sacrificio: sapere che l’accesso alla
refezione scolastica sarà gratuito per quelli che ne
hanno più bisogno, sollevando un peso dalle spal-
le di famiglie che faticano ad arrivare a fine mese,
è forse un piccolo passo ma è sicuramente una
grande gioia per tutti noi».

Civitavecchia, deliberato il contributo
per le mense scolastiche biologiche
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E’ slittato a martedì prossimo il
confronto tra governo e sinda-
cati sulla Manovra di bilancio
2024. In un primo momento il
governo aveva convocato Cgil,
Cisl e Uil per la giornata di
oggi, alle 15,30 a Palazzo Chigi,
ma “in considerazione della
richiesta di rinvio fatta pervenire
alla Presidenza del Consiglio da
alcune confederazioni sindacali,
l’incontro con le stesse sul disegno
di legge di bilancio è rinviato a
martedì 28 novembre alle ore 9”,
ha puntualizzato . Confermato
invece, sempre per oggi, l’in-
contro del governo con le asso-
ciazioni datoriali. Unico sinda-
cato a dare la disponibilità per
la giornata odierna era stato il
segretario generale della Cisl,
Luigi Sbarra: “Saremo presenti
come sempre a Palazzo Chigi alla
convocazione del premier Meloni
portando le nostre richieste di
modifica e i miglioramenti da
apportare alla manovra economi-
ca, rivendicazioni che rimangono

alla base della manifestazione della
Cisl oggi a Roma”, aveva scritto
il leader sindacale sui social. Di
segno opposto la reazione della
Cgil di Maurizio Landini per-
plesso soprattutto la contem-
poraneità della convocazione
con lo sciopero generale pro-
clamato per domani i nelle
Regioni del Nord proprio con-
tro la legge di Bilancio. “Non
riesco fisicamente ad esserci,
vedremo come fare, siamo sempre
andati ma servirebbe un po di
rispetto e un po’ di galateo non
verso sindacati ma verso i lavora-
tori che hanno scelto di aderire a
scelte sindacali”, aveva com-
mentato a caldo senza però
rinunciare a una stoccata verso
il governo dopo “l’affaire”
Frecciarossa e la fermata stra-
ordinaria a Ciampino effettua-
ta per far scendere il ministro
dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida. “Io il dono dell’ubi-
quità non ce l’ho. Parto in aereo
per Torino e poi ho un treno per

tornare a Roma e io non posso fer-
mare i treni né gli aerei perché
rispetto le regole”. Quanto alla
contemporaneità della convo-
cazione con i nuovi scioperi in
corso al Nord Landini aveva
ironizzato: “Immagino che ci
sarà un’altro incontro lunedì
prossimo, 27 novembre in conco-
mitanza con gli scioperi in
Sardegna e ancora un altro il 1°

dicembre assieme alle mobilitazio-
ni del Sud. Se poi per avere degli
incontri bisogna proclamare degli
scioperi generali basta saperlo,
basta essere informati”. Quindi la
richiesta, lanciata anche attra-
verso i microfoni di Skytg24:
“Se il governo potesse cambiare
orario o anche data noi ci siamo,
anche di sabato e anche la sera.
Però colgo una novità: il governo è

passato dalla precettazione alla
convocazione anche se non cono-
sciamo il merito su cui ci si convo-
ca”, la chiosa. “Si ripete il copio-
ne del 1° maggio - aveva denun-
ciato invece il segretario gene-
rale della Uil, Pierpaolo
Bombardieri - . Il governo convo-
ca una riunione a Palazzo Chigi
nelle stesse ore in cui c’è la mobili-
tazione generale delle lavoratrici e
dei lavoratori del Nord, un ulte-
riore segno di mancanza di rispet-
to nei confronti di chi farà una
giornata di sciopero. Sembra -
aveva attaccato Bombardieri -
una scelta studiata apposta per
impedire ai Segretari generali di
Cgil e Uil di partecipare all’incon-
tro, essendo impossibilitati a bloc-
care treni o a dirottare aerei. Al
contempo, è evidente - aveva rile-
vato il leader della Uil - anche la
volontà di occupare gli spazi di
informazione e comunicazione
riservati alle questioni del lavoro.
Forse il presidente del Consiglio
ha paura di questo confronto? La

Uil ha chiesto di spostare l’orario
dell’incontro, ancor meglio se di
sabato o di domenica”. Oggi,
intanto la Cisl manifesta a
Roma, in piazza Santi Apostoli,
per sollecitare miglioramenti
della Manovra, in particolare
sulle pensioni. L’iniziativa sarà
chiusa dall’intervento del lea-
der Luigi Sbarra. La confedera-
zione di via Po chiederà a
governo e Parlamento di cor-
reggere e migliorare la legge di
Bilancio, lanciando a esecutivo,
sistema delle imprese e agli
altri sindacati la sfida di un
“patto sociale” e di una
“Agenda 2024” per la crescita e
lo sviluppo. 
Tutte le delegazioni che parte-
ciperanno a Roma avranno al
braccio e alle bandiere un
nastro rosso, per affermare un
no alla violenza sulle donne. E’
prevista in piazza la presenza
di delegazioni di tutte le regio-
ni italiane e delle varie catego-
rie produttive.

Il governo ha rinviato a martedì l’incontro con i sindacati sulla legge di Bilancio
Manovra e scioperi, ancora polemiche
Oggi la mobilitazione di Cgil e Uil nel Nord Italia. Sbarra (Cisl): “Sempre pronti al dialogo”

“Non siamo in grado di completare quanto annun-
ciato per il Piano nazionale di ripresa e resilienza” e
“mi assumo la responsabilità di quanto dico”: sono
le due frasi di maggior peso pronunciate ieri
mattina da Roberto Rustichelli, presidente
dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il
Mercato (Antitrust) nel suo intervento agli Stati
generali della Ripartenza, organizzati
dall’Osservatorio economico e sociale “Riparte
l’Italia” a Bologna. “Nello scenario macroecono-
mico internazionale, le debolezze strutturali
dell’economia italiana ci portano a lanciare
nuove sfide” ha aggiunto Rustichelli. “Siamo in
un momento in cui registriamo meno crescita e più
inflazione, fra sfide interne e internazionali”.
“Innovazione, investimento, sviluppo e coesione
sociale sono parole chiave nell’ambito della discussio-
ne sulla crescita e la competitività del Paese” ha pro-
seguito il presidente dell’Autorità per la
Concorrenza e il Mercato. “Bisogna puntare a una

economia sempre più concorrenziale, al dinamismo
imprenditoriale: cose che sono pilastro per la promo-
zione di principi democratici, garantendo la diversi-
tà, l’accesso equo alle opportunità e la libertà di scel-
ta. L’Italia, in questo contesto, può cogliere diverse
occasioni come la diversificazione delle fonti, la tran-
sizione verde, la riorganizzazione delle catene pro-
duttive”. Infine, ha concluso il presidente
Antitrust, “la concorrenza è la condizione essenziale
perché il mercato generi ricchezza ma anche la condi-
zione per contribuire al benessere dei consumatori”.

Il presidente dell’Antitrust Rustichelli:
“L’Italia non può completare il Pnrr”
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Davide Casaleggio ha lanciato un attacco
frontale contro l’ex premier Giuseppe Conte
ed è tornato a puntare il dito contro la linea
che ha preso il Movimento fondato da suo
padre Gianroberto insieme a Beppe Grillo.
”Giuseppe Conte sarebbe un ottimo leader per il
Partito Democratico, ma probabilmente non del
Movimento 5 Stelle che ho conosciuto”, ha tuona-
to il fondatore della Benefit Corporation
Camelot nel corso della trasmissione radiofo-
nica ‘Giù la maschera’, su Radio 1 Rai. “Il
Movimento 5 Stelle - ha spiegato -, per quello che
ho conosciuto io, molto diverso da quello di oggi, ha
portato una grande consapevolezza agli italiani.
Ovvero che è possibile fare un movimento dal
basso, che è possibile scegliere i propri rappresen-
tanti dal basso, che è possibile andare a governare
un paese senza finanziamenti pubblici e che è pos-
sibile creare un programma condiviso dal basso e
portarlo avanti nelle istituzioni. Credo che la con-

sapevolezza sia il maggior risultato che abbia por-
tato il Movimento 5 Stelle, almeno fino a quando è
rimasto Movimento 5 Stelle. Oggi secondo me
sarebbe necessario cambiargli nome, ma questo det-
tato anche da paure che sono umane e che hanno
portato anche a cambiamento radicale e che si è
dimostrato un fallimento anche nelle urne”.
Secondo Casaleggio, ci sono tre grandi paure,
ovvero “se c’è vita dopo il secondo mandato; se
un’organizzazione politica può stare in piedi anche
senza la passione politica dal basso, che gli garan-
tiva con un finanziamento di 30 euro in media di
ogni partecipante. Oggi questa cosa non c’è più, e
quindi hanno deciso di richiedere finanziamenti
pubblici. La terza paura è la democrazia dal basso.
Che cosa succede se votano qualcun altro? E’ il
motivo per cui Conte ha fatto la mono candidatu-
ra. Sono paure umane, che però hanno trasformato
radicalmente un successo che abbiamo avuto in
Italia”.

Il nuovo arredo urbano, primo e delicato punto all’ordine del giorno
Casaleggio vs Conte: “Ottimo per il Pd”

Credit: Imagoeconomica
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Con gli ospedali e il sistema
sanitario al collasso, a Gaza
tantissimi neonati con meno
di 3 mesi di vita stanno
morendo per cause del tutto
prevenibili in situazioni sani-
tarie minimamente gestibili
come diarrea, ipotermia, disi-
dratazione e infezioni. È l’al-
larme lasciato dall’organizza-
zione non governativa Oxfam
di fronte alla catastrofe uma-
nitaria in corso a causa della
guerra tra Israele e i miliziani
di Hamas che sta costringen-
do la popolazione, non più in
grado di fuggire, a sopravvi-
vere in condizioni sempre più
disperate. “Tante madri, in
questo momento, non posso-
no contare su quasi nessun
supporto medico, dal
momento che le scorte sono
esaurite, e sono costrette ad
andare avanti senza acqua,
servizi igienici, riscaldamen-
to e cibo - spiega Paolo

Pezzati, portavoce per le crisi
umanitarie di Oxfam Italia -.
Se anche la pausa umanitaria
di quattro giorni, frutto del-
l’accordo tra le parti con la
mediazione di Qatar, Egitto e
Stati Uniti, sarà mantenuta,
non basterà assolutamente
per far fronte agli immensi
bisogni della popolazione”.
Dopo alcuni rinvii, il “cessate
il fuoco” richiesto a gran voce
dalla comunità internaziona-
le è scattato ieri alle 7 del mat-
tino ora locale, le 6 in Italia, e
si protrarrà, appunto, per
quattro giorni. Nel pomerig-
gio sono stati rilasciati i primi
13 ostaggi trattenuti da
Hamas dopo l’attacco contro
Israele del 7 ottobre scorso (in
totale sono oltre 200), cui è
seguita la liberazione di dete-
nuti palestinesi, come previ-
sto dall’intesa. Eppure,
secondo Oxfam, la situazione
sanitaria non avrà evoluzioni

favorevoli: senza attrezzature
vitali e supporto medico, i
bambini nati prematuri e sot-
topeso hanno attualmente
pochissime, se non nessuna,
possibilità di sopravvivere.
Juzoor, organizzazione par-
tner di Oxfam, tra le poche
che ancora operano nel nord
di Gaza, riferisce di “una
situazione drammatica”. Al
momento ci sono 500 donne
incinte tra le 35mila persone
stipate in 13 rifugi privi di

acqua potabile e servizi igie-
nici, con 600 persone costrette
a condividere un solo bagno.
Le nascite premature sono
aumentate del 25-30 per
cento a causa delle condizioni
di incredibile stress a cui sono
sottoposte le donne: costrette
spesso a fuggire e camminare
per lunghe distanze per sal-
varsi dai bombardamenti o a
sopravvivere in centri sovraf-
follati. In questo contesto, ad
esempio, nel nord di Gaza i

casi di distacco della placenta
durante la gravidanza sono
più che raddoppiati, metten-
do a rischio la sopravvivenza
di madri e figli. “Nell’ultimo
mese abbiamo perso almeno
un bambino in ogni rifugio,
ed è una cosa straziante -
aggiunge Umaiyeh
Khammash, direttore di
Juzoor -. L’accesso agli ospe-
dali è estremamente pericolo-
so o addirittura impossibile,
per cui molte donne sono
costrette a partorire nei rifugi
spesso senza aiuto. Il cibo sta
finendo e tra poco le scorte
saranno esaurite. Gli ospedali
e i centri per sfollati nel nord
di Gaza sono senza riscalda-
mento ed elettricità. Intanto
l’inverno sta arrivando e fa
sempre più freddo. È una
situazione disastrosa per tutti
i pazienti, ma soprattutto per
le donne incinte”. La maggior
parte degli ospedali nel nord

di Gaza, spiega Oxfam, in
questo momento non riesce a
fornire assistenza medica a
causa degli attacchi che
hanno colpito le strutture; i
pochi rimasti in funzione nel
Sud sono presi d’assalto e
privi delle attrezzature essen-
ziali. Il tutto in un contesto,
dove già prima del conflitto,
si registrava uno dei tassi di
mortalità neonatale più alti al
mondo, pari al 68 per cento di
tutti i decessi infantili. “I
nostri partner ci raccontano
che in alcuni casi le madri
sono costrette a partorire in
stanze sovraffollate con fino a
70 persone stipate insieme,
senza assistenza medica e
condizioni igieniche minime,
nessuna dignità. 
Quanto sta accadendo è sem-
plicemente disumano e credo
che su questo possiamo esse-
re tutti d’accordo”, conclude
Pezzati.

In vigore da ieri mattina la tregua di quattro giorni concordata tra Israele ed Hamas

Striscia di Gaza, la silente agonia dei neonati
Oxfam: “Impossibile ripristinare gli ospedali”. I bimbi con meno di 3 mesi muoiono senza cure

“E’ un buon accordo per Israele”, quello
raggiunto con Hamas, ottenuto
pagando “un piccolo prezzo per
riportare a casa 50 ostaggi e, si
spera, anche di più”. E con una
tregua che fa bene anche alle
“truppe israeliane, hanno biso-
gno di una pausa”. Così Gershon
Baskin, l’attivista pacifista israelo-
americano che nel 2011 aprì un canale
segreto con Hamas che fu fondamentale per
la liberazione del caporale Gilad Shalit, ha
commentato con l’Adnkronos l’accordo tra
Israele e Hamas. La liberazione di 50 ostaggi
tenuti nella Striscia di Gaza dallo scorso 7 otto-
bre in cambio di una tregua di quattro giorni e
della scarcerazione di 150 palestinesi. Quando

fu liberato Shalit, tenuto in ostaggio per
cinque anni a Gaza, furono 1.027 i

detenuti che lasciarono le carceri
israeliane. Sulla pausa nei com-
battimenti, la tregua di quattro
giorni nelle ostilità, Baskin affer-
ma che “anche le truppe israelia-

ne hanno bisogno di ricaricarsi”
dopo aver passato “più di un mese

in condizioni non ottimali, con poco
sonno, poco riposo’’. Ora, “anche loro posso-

no prendersi una pausa”. Ma, appunto, è solo
questione di tempo, solo una pausa perché,
ritiene il direttore dell’International
Communities Organization, associazione per i
diritti umani, “la guerra riprenderà dopo il ces-
sate il fuoco” temporaneo.

Un gruppo di giornalisti è sceso nel tunnel
lungo circa 170 metri che corre sotto l’ospedale
di al-Shifa, il più grande complesso medico
nella Striscia di Gaza: un “mondo” sottoterra,
costruito dai miliziani del gruppo di Hamas e
provvisto di stanze con letti, climatizzazione,
bagni e persino un cucinotto. “Non è chiaro se
queste stanze fossero preparate per ricevere
ostaggi, ma non c’è dubbio che fossero usate
dai comandanti e che i combattimenti fossero
diretti da lì negli ultimi round (di scontri), se
non anche nella guerra attuale”, ha scritto
Yaniv Kubovich, reporter di “Haaretz”, quoti-
diano israeliano progressista. Quanto alla
domanda “se i dirigenti medici di al-Shifa fos-
sero a conoscenza dei tunnel, delle munizioni e
del quartier generale militare, viene risolta nel
momento in cui si scende nel tunnel con l’eser-
cito: un tratto è lungo 170 metri. Non è possibi-
le che gli amministratori dell’ospedale non
sapessero cosa stava succedendo”, ha afferma-
to il giornalista, sottolineando che “si tratta di
una lunga rete di tunnel realizzata interamen-
te in cemento armato per difendersi dagli
attacchi delle forze israeliane, piena di prese di
corrente, linee elettriche e apparecchiature di
ventilazione. Hamas ha sottratto energia
all’ospedale”. I militari hanno arrestato il diret-
tore del complesso medico, Mohammad Abu-
Salmiya, accusandolo di aver consentito “l’uso
dell’ospedale come quartier generale di
Hamas”. Israele nelle scorse settimane ha più
volte accusato il Movimento islamico di utiliz-
zare gli ospedali come nascondigli e centri di
comando per le sue operazioni e il 15 novem-
bre i soldati hanno fatto irruzione in una parte
del complesso di al-Shifa, rinvenendo armi,
munizioni, droni, equipaggiamento e ingressi
al sistema di tunnel. Oltre a questo, video delle
telecamere a circuito chiuso hanno mostrato
immagini di ostaggi portati lì dopo l’attacco
del 7 ottobre. L’esercito israeliano ritiene che
Hamas abbia altri tunnel ad al-Shifa, ma inten-
de concludere le operazioni presso l’ospedale

anche senza aver perquisito tutto il complesso.
Ha però portato centinaia di mine terrestri per
distruggere i tunnel sotto l’ospedale:
“L’esplosione qui sarà controllata. Non voglia-
mo danneggiare le strutture circostanti, ma
farà molto rumore”, ha affermato un soldato.
Un accesso del tunnel si trova sotto la parte
sud-orientale dell’edificio Qatar, che ospita i
reparti di Medicina interna. Il tunnel è blocca-
to dal lato che conduce alla via Shifa-Ezz
Aldine Al-Qassam, ha ricostruito Haaretz, con
foto e piantine. La galleria prosegue verso
nord-ovest, virando a destra dopo circa 50
metri. Sempre sotto l’edificio del Qatar, condu-
ce a una stanza dotata di infrastrutture elettri-
che e di comunicazione, con un bagno dall’al-
tra parte, mentre un lavandino è stato installa-
to più in basso. Dopo pochi metri si apre una
grande stanza con letti, tavolo, aria condiziona-
ta e un altro bagno. Il tunnel prosegue verso
nord-est, dove c’è un altro accesso alla rete
attraverso il quale sono stati fatti scendere i
giornalisti in visita. Sotto l’edificio del genera-
tore, all’interno del tunnel, è stata installata
una centralina elettrica. La galleria prosegue
verso via Ibn Sina, ma il passaggio è bloccato.
Il portavoce dell’esercito ha spiegato che dal-
l’altra parte della strada - fuori dall’ospedale -
è stato trovato un altro tunnel. A questo punto,
la galleria sotto l’ospedale gira a sinistra verso
nord-ovest, dove si trovava una porta blindata
che i militari hanno fatto saltare. 

Dentro il tunnel sotto al-Shifa:
“L’ospedale sapeva di sicuro”

Il negoziatore israeliano:
“Cessate il fuoco utile
anche per l’esercito Idf”



«Anche se l’edizione 2024 del
Gran Premio di Formula E non si
disputerà più a Roma, non ci

diamo per vinti. Insieme al presi-
dente Francesco Rocca stiamo
lavorando in squadra, e continue-
remo a farlo, per ottenere l’asse-
gnazione all’autodromo di
Vallelunga a partire dal 2025,
prevedendo i dovuti adeguamenti
tecnici». 
Lo dichiara l’assessore
all’Ambiente, alla Transizione
Energetica e Sport della
Regione Lazio, Elena Palazzo.
«Come ha spiegato molto chiara-
mente lo stesso presidente Rocca,
siamo fortemente impegnati
affinché la Formula E torni nel
Lazio, e abbiamo avviato una pro-
ficua interlocuzione con il presi-
dente dell’Aci Angelo Sticchi
Damiani. Un impegno che mi
vede in prima linea, data l’impor-
tanza di questo appuntamento
internazionale che ha il pregio -
conclude l’assessore Palazzo -
di valorizzare temi come la mobi-
lità sostenibile e la transizione
energetica, oltre a richiamare
consistenti flussi turistici».

A Cerveteri nel corso delle gara
delle squadre giovanili si è voluto
ricordare Damiano Casali, il giova-
ne scomparso una settimana fa,
che in passato aveva indossato la
maglia del club verdeazzurro. E la
formazione Under 19 regionale,
nelle cui file militano molti suoi
amici, ha vinto dedicandogli il suc-
cesso. La formazione di Sale espu-
gna Sabazia con un goal di Giacinti
e si conferma al secondo posto a
tre punti dalla capolista W3
Maccarese. Altro successo per
l’Under 17 reg. di Danilo Rinaldi
che in casa batte il Jem con una
doppietta di Smeraglia. Finisce 2 a
1 il match del Galli con la forma-
zione cerite che comincia a prende-
re forma e posizione in classifica. “
Non siamo partiti bene in campio-
nato - afferma mister Rinaldi- , ma
con il passare delle giornate ci
siamo migliorati dove ci mancava
qualcosa. Sono arrivati i risultati,

ora siamo tra le prime anche se
ancora presto per poter dire se
abbiamo le caratteristiche per lot-

tare per la vittoria finale. Siamo
una bella squadra, compatta e soli-
da. Da qui a dire dove arriveremo

non riesco farlo. posso affermare
che siamo una squadra organizza-
ta, caparbia che ispira fiducia” .
Per il resto della domenica gli
Under 15 hanno pareggiato in casa
con il Marina di San Nicola per 1 a
1 con rete di Seminara. Sconfitta
pesante per l’Under 16 che cade
per 3 a 0. 

Per uscire da una crisi profonda il Città di
Cerveteri, domenica mattina allo stadio Galli,
deve battere l’Urbetevere allenata da un idolo
dei tifosi verdeazzurri. Si tratta di Fabio
Ranieri, un nome che non può passare inosser-
vato. Ha vestito la maglia del Cerveteri per tre
stagioni dal 1990 al 1992, poi nel 2010 alla fine
della sua carriera. Vive a Cerveteri, se ne è
innamorato quando ci giocava , trasferendosi
da Roma. I suoi ricordi sono legati alle gare
più belle, ma il  goal più emozionante lo ha
segnato a Vasto, nello spareggio contro la Juve
Stabia. Una palla arrivatagli sulla fascia destra,
la trasforma in un diagonale pernicioso, da
fare scoppiare di gioa i tifosi etruschi. Ora da
avversario siederà in uno stadio Galli che è
stata la sua casa. 
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Arriva l’Urbetevere dell’ex idolo Fabio Ranieri
Per il Città di Cerveteri obbligaotrio vincere

Formula E, Palazzo: 
“Con Rocca al lavoro
per riportare l’E-Prix 
nel Lazio dal 2025”

Il Città di Cerveteri ricorda Damiano Casali
Il giovane recentemente scomparso indossò la casacca verdeazzurra

Grande appuntamento con l'atletica ad Ancona
il 17 dicembre, data del 1 Criterium Nazionale
CSEN open indoor. Da tutta Italia arriveranno
atleti per prendere parte alle gare dedicate alle
varie categorie, a partire dai cadetti fino agli
esordienti. Un palinsesto ricco di batterie che
vede oltre 1000 giovani in pista nella struttura
dorica. L'ente di promozione CSEN da anni si
dedica all'atletica leggera nel divulgare e pro-
muovere la disciplina all'interno di scuole e
associazioni. “Stiamo facendo un lavoro basato
sulla promozione dell'atletica leggera, collezio-
nando importati risultati - ha detto Achille Di
Spirito dirigente CSEN - . Io da supervisore
della disciplina credo in questo evento e la scel-
ta della sede ci dà tanto lustro, non a caso il
palaindoor di Ancora è quanto di meglio possa

offrirci. Siamo contenti, ci saranno molte socie-
tà da tutta Italia per una giornata che pone al
centro sport sano e divertimento.

Ad Ancona appuntamento
con l’atletica leggera
Evento promosso dall'CSEN il 17 dicembre: 
una giornata ricca di gare con oltre 1000 giovani

Cerenova, Chiara Di
Marziantonio medaglia d’ar-
gento nel tiro a volo femminile
al mondiale di Doha  “Una
medaglia d’argento… mondia-
le nel tiro a volo femminile.” Lo
dichiara dal proprio profilo
Facebook la Sindaca di
Cerveteri Elena Gubetti, affer-
mando inoltre: “Chiara Di
Marziantonio è pronta a ripor-
tarla a casa, a Cerenova. Pieni di orgoglio rivol-
giamo a nome mio e della città tutta, i più sen-
titi complimenti per lo straordinario secondo
posto alla Coppa del Mondo di Doha nello
skeet femminile. Un traguardo importante in

uno sport considerato “mino-
re” dal grande pubblico televi-
sivo che in realtà richiede un
impegno straordinario, tanta
fatica e sacrifici. Un traguardo
sportivo importante è prestigio-
so raggiunto da una nostra con-
cittadina che ancora una volta
ci ricorda come, attraverso la
pratica sportiva, si possano vei-
colare valori importanti e inco-

raggiare i nostri giovani a dare il meglio di sé,
a porsi un obiettivo da raggiungere, a non sco-
raggiarsi, a collaborare in un gruppo. È un’oc-
casione bellissima per condividere il piacere
della vittoria, bravissima Chiara!”

Chiara Di Marziantonio
medaglia d’argento
nel tiro a volo femminile
al mondiale di Doha



È stata definita
'esagerata' per
le 300 opere, la
mostra dell'ar-
tista a Roma.
Dal 31 ottobre,
a 100 anni dalla
sua prima visi-
ta nella
Capitale avve-
nuta nel 1923,
Escher è tornato a Roma con la più grande e
completa mostra a lui mai dedicata, a
Palazzo Bonaparte. Olandese inquieto, riser-
vato e indubbiamente geniale, Escher è l’ar-
tista che, con le sue incisioni e litografie, ha
avuto e continua ad avere la capacità unica
di trasportarci in un mondo immaginifico e
impossibile, dove si mescolano arte, mate-
matica, scienza, fisica e design. Artista sco-
perto in tempi relativamente recenti, Escher
ha conquistato milioni di visitatori nel
mondo grazie alla sua capacità di parlare ad
un pubblico molto vasto. Escher è amato da
chi conosce l’arte, ma anche da chi è appas-
sionato di matematica, geometria, scienza,
design, grafica. Nelle sue opere confluisco-
no una grande vastità di temi, e per questo
nel panorama della storia dell’arte rappre-
senta un unicum. 
La mostra di Roma si configura come un
evento eccezionale che presenta al pubblico,
oltre ai suoi capolavori più celebri, anche
numerose opere inedite mai esposte prima.
Un’antologia di circa 300 opere che com-
prende l’ormai iconica Mano con sfera riflet-
tente (1935), Vincolo d’unione (1956),
Metamorfosi II (1939), Giorno e notte (1938),
la celebre serie degli Emblemata, e tantissi-
me altre. Inoltre, a impreziosire il percorso
espositivo, anche una ricostruzione dello
studio che Escher aveva a Baarn in Olanda
che, qui a Roma, espone al suo interno i vari
strumenti originali coi quali il Maestro pro-
duceva le sue opere e il cavalletto portatile
he lo stesso Escher portò con sé nel suo pere-
grinare per l’Italia. 
Palazzo Bonaparte, dal 31 ottobre al 1 aprile

Travolti da un insolito destino nell’azzurro mare di agosto
Raffaella Pavoni Lanzetti, in scena interpretata
dalla bravissima Euridice Axen, è una ricchissi-
ma imprenditrice lombarda che sta trascorrendo
le vacanze sul suo yacht nelle acque del
Mediterraneo mentre il marito si trova a Dubai
per lavoro. Con lei, una coppia di amici di vec-
chia data, Antonio ed Anna, interpretati da
Alfredo Angelici e Barbara Alessi, oltre ad un
ristretto equipaggio composto da Gennarino
Carunchio, in scena Giuseppe Zeno, e Pippo,
interpretato da Francesco Cordella.
Raffaella è una donna snob, razzista e viziata,
che tra un calice di prosecco e l'altro, battibecca
continuamente con gli amici a causa delle diver-
se posizioni politiche. Ama passare il tempo a
rimarcare il proprio elevato rango sociale, umi-
liando i suoi sottoposti, in particolare Gennarino,
immigrato di seconda generazione, misogino e
tradizionalista.
Un’infelice uscita in gommone, trasformatasi in
naufragio, offre a Gennarino l’occasione di ven-
dicarsi delle vessazioni subite e di rivelare final-
mente tutto il suo disprezzo a Raffaella. C’è un

vero e proprio ribaltamento di ruoli: la Pavone
Lanzetti, incapace di provvedere alla propria
sopravvivenza, si vede costretta ad abbandonare
il suo fare spocchioso e ad elemosinare l'aiuto di
Gennarino. Quest’ultimo ne approfitta senza
ritegno, arrivando a compiere azioni di violenza
che sfoceranno in rapporti sessuali consensuali.
Col passare dei giorni, Gennarino e Raffaella si
conosceranno fuori dai tradizionali schemi di
potere dando inizio ad una storia di pura passio-
ne selvaggia. Ma esiste per loro la possibilità di
amarsi una volta tornati alla civiltà?
“Travolti da un insolito destino nell’azzurro
mare di agosto” riprende la vicenda della nota
pellicola, ma sceglie temi attuali collocandosi in
una dimensione temporale a noi contempora-
nea. Se nel film della Wertmüller si raccontava
l’Italia degli anni di piombo, della lotta di classe,
del fermento popolare causato dalla propaganda
del Partito comunista contro il capitalismo ame-
ricano, adesso il regista ci racconta il clima socio-
culturale del Belpaese dei nostri giorni: si parla
della crisi climatica, dell’emergenza ambientale

con l’aumento della plastica in mare, della pan-
demia di Covid-19 appena terminata, dell’immi-
grazione clandestina. 

TEATROTEATRO

MOSTREMOSTRE

Tratto dall’omonimo romanzo pubblicato nel
1952, "Miss Marple giochi di prestigio”, di
Agatha Christie, con la regia di Stefano
Messina ed una notevole e simpatica Miss Jane
Marple interpretata da Viviana Toniolo, attrice
e direttrice artistica del teatro.  In scena fino al
3 dicembre con la produzione di
Attori&Tecnici. 
Avvolta nel suo trench chiaro Miss Marple
chiacchiera con Ruth l’amica d’infanzia, dalle
poche battute che si scambiano è possibile
avere un’idea del caratterino della più famosa
detective scaturita dalla penna della Christie.
Una commedia che si rivela brillante con un'at-
mosfera di suspense dai risvolti gialli, senza
far mancare il mistero e l'ironia. In una presti-
giosa Villa vittoriana degli anni '40, situata
nella campagna inglese, fa da cornice alle inda-

gini svolte da Miss Marple in visita alla sua
vecchia compagna di scuola Caroline, sotto
consiglio della sorella Ruth. Viviana Toniolo
nelle vesti della detective ci regala un'arguta,
ironica e attenta osservatrice di tutto ciò che la
circonda.
Una figura simpatica e piacevole, tradizionali-

sta, legata al suo giardino, alla sua casa in cam-
pagna ed al suo lavoro a maglia. Un impecca-
bile lavoro di squadra quello svolto dallo stra-
ordinario cast che mette in scena questa storia
di una famiglia allargata, tra sorrisi e pasticcini
anche se aleggia nell’aria gelosia ed insoddi-
sfazione. Personaggi ambigui a volte indecifra-
bili che si dividono tra idealismi ed affari.
In questo scenario, alleggerito dall'umorismo
inglese di Miss Marple, vengono commessi
due omicidi che fanno aumentare la tensione
ed i sospetti. Chi sarà il colpevole? Quale sarà
il motivo che ha armato la mano dell’assassi-
no? Sarà l’acuta Miss Marple a sbrogliare la
matassa.

Teatro Vittoria,
dal 14 novembre al 3 dicembre

Cenerentola è ossessionata dal ricordo di
sua madre, si sforza di pensare a lei in
ogni momento e si punisce quando se ne
dimentica. È convinta di meritare tutti i
maltrattamenti della matrigna e delle
sorelle. Non parla con nessuno, porta sulle
sue spalle il peso della gestione della casa
e la sua unica distrazione è una voce, quel-
la della Fata, che le parla attraverso gli
elettrodomestici aiutandola a capire che
crescere non è per forza un processo dolo-
roso. Cenerentola non perde la scarpetta,
ma ha in dono quella del suo strambo
innamorato che così pensa di dimostrarle
il suo interesse. 
La giovane protagonista si lega per sem-

pre al suo Principe Azzurro, ma senza
sposarlo. Una rilettura di Cenerentola

come personaggio femminile contempora-
neo. Le sorellastre sono ossessionate dalle
mode e dai selfie e la matrigna dal corpo e
dalla giovinezza. Il padre (assente nella
fiaba originale) è sottomesso, diventa
quasi un servitore della casa, mentre il re
ha come unica preoccupazione quella di
organizzare delle feste.
Anche il principe, nella sua semplicità
provocatoriamente imbarazzata, si pone in
netto contrasto con lo stereotipo disneya-
no e ricalca un adolescente maldestro nei
suoi rapporti con l’altro sesso. 

Teatro India, 22 novembre
3 dicembre 2023 / Teatro Ragazzi

Cenerentola REMIX

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

MISS MURPLE

Escher

Il Teatro di Roma proprio per il 25 novem-
bre ha messo in calendario uno spettacolo
aperto alla città sul tema della violenza con-
tro le donne: “Qualcosa di lei” con Viola
Graziosi. 
“Vogliamo dedicare – commenta Francesco
Siciliano presidente della Fondazione - a
Giulia e a tutte le ragazze e i ragazzi che
stanno riempiendo le piazze e le strade
d’Italia questo appuntamento. L’impegno
della Fondazione Teatro di Roma per una
cultura che contrapponga alla violenza di
genere e alla sopraffazione contro le donne

una cultura aperta e inclusiva è al cuore del
nostro progetto di teatro. E in particolare
nella giornata del 25 condividiamo con
Viola Graziosi questo impegno che si tradu-
ce in uno spettacolo a porte aperte, gratuito
e che vuol coinvolgere la città. È il nostro
contributo ad una giornata che vedrà a
Roma e nel resto d’Italia migliaia di ragazze
e ragazzi in piazza. Siamo con loro e offria-
mo a tutti anche questa occasione di rifles-
sione rappresentata da Qualcosa di lei”.

Teatro Argentina, 25 novembre ore 12.00

“Qualcosa di lei” spettacolo aperto
contro la violenza sulle donne
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Disponibile su tutte le mag-
giori piattaforme musicali da
venerdì 24 novembre il nuovo
singolo MOOD INDIGO del-
l’artista internazionale Lucia
Fodde, una delle voci più inte-
ressanti del panorama jazzisti-
co contemporaneo internazio-
nale. Italiana d’origine ma
berlinese d’adozione Lucia
Fodde si presenta con il
nuovo singolo che è il primo
estratto dall’album, in uscita
nel 2024,  “Harlem Beats” con
un ensemble elettrico che
vede al piano/synth Davide

Incorvaia e al basso Francesco
Beccaro, mentre gli australiani
Aidan Lowe alla batteria e
Greg Ambroisine alla tromba,
completano il quintetto. Il
brano Mood Indigo è una vera
e propria fusione tra l'eredità
di Duke e il fascino contempo-
raneo. Ispirata dall'eredità di
Duke Ellington, Lucia Fodde
intreccia la sua abilità vocale
attraverso il ricco arazzo di
'Mood Indigo'. Il suono essen-
ziale del rhodes, la profonda
risonanza della tromba, il
pulsare ritmico del basso

elettrico e il battito della batte-
ria creano una sinfonia con-
temporanea che rende omag-
gio alla nobiltà del jazz.
Preludio a 'Harlem Beats':
'Mood Indigo' promette un
viaggio che fonde la tradizio-
ne jazz con un allure moder-
no. Un brano che vede oltre
alla voce di Lucia Fodde, lo
stesso ensemble dell’album,
con una rosa di musicisti cele-
bri a livello internazionale. La
cover del singolo è uno scatto
di David Beecroft
Photography.
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“Mood Indigo”, il nuovo singolo di Lucia Fodde



Rodolfo Laganà si è voluto fare un
regalo per festeggiare i 40 anni nel
Cinema. Era il 1983 quando debuttò
recitando per Lina Wertmuller e Sergio
Corbucci. Ora una nuova sfida per l’ar-
tista romano, stavolta musicale. Nove
canzoni racchiuse nell’album uscito in
questi giorni dal titolo “‘Nun se scher-
za co’ l’amore”, prodotto da Marco
Rinalduzzi per la distribuzione di
Altafonte. Un disco nato con l’obiettivo
di sdrammatizzare in qualche modo la
realtà caotica (e, a volte, insopportabi-
le) di oggi, all’insegna di quell’ironia e
quella simpatia che, da sempre, con-
traddistinguono l’attore romano nato
dalla scuola di Gigi Proietti. “Lo dico
sùbito - ha spiegato presentando il
disco - non ho alcuna pretesa come…
cantante. Ho deciso di dar vita a questo
album, insieme al mio amico Marco
Rinalduzzi, per divertirmi e divertire.
E per condividere il tutto con alcuni
miei grandi amici…” Amici come un

gruppo di prestigiosi musicisti e coristi
italiani e da 4 fantastici cori. Uno di
questi è un “fantastico coro” diretto da
Marco, composto da amici di vecchia
data come Massimo Ghini, Massimo
Wertmuller, Giampiero Ingrassia,
Gege’ Telesforo, Stefano Palatresi,
Carlotta e Sagitta Proietti, dal figlio
Filippo. E poi ancora da Paola Tiziana
Cruciani, Federica Di Stefano, Sandra
Collodel, Cristiana Laura Andreani,
Serena Caporale, Maurizio Pepe,
Claudia Arvati, Silvia Aprile,
Alessandro Filindeu e Stefano Reali,
Nadia Natali, Marco D’Angelo,
Massimo Calabrese, Frankie Lovecchio
e Riccardo Rinaudo. “Mi hanno fatto
un bel regalo e credo sia venuto fuori
un bel quadretto familiare - ha ribadito
Rodolfo - come lo si vede in un video
del brano dove abbiamo ricreato lo
stile di ‘We Are The World’”. Il disco si
apre con “Carozzella romana”, “una
denuncia ironica contro le barriere

architettoniche e la mancanza di rispet-
to nei confronti di chi si muove sulla
sedia a rotella…” precisa Laganà. Si
passa poi a “Famose ‘n giretto” a “Una
notte all’Ikea” per poi passare a “Di
tutti e di nessuno”, “una poesia in
musica dedicata a Roma, la mia
città,,,”. La quinta traccia si intitola
“Fermo restando” che prosegue con
“Nun se scherza co’ l’amore”, una vec-
chia canzone romana che dà il titolo
all’opera. Il settimo brano è “Nudo
proprietario” che è anche il titolo dello
spettacolo che attualmente sto portan-
do in scena. “Ho 66 anni e mi riprendo
ciò che è mio perché prima che mi met-
tono a nudo gli altri è meglio che mi
metto a nudo io...” scherza l’attore.
L’album prosegue con “Che me ne
frega a me” per poi chiudersi con
“Addio addio” dove “Roma capitale
borgata dell’Europa, un po’ filosofia
un po’ pizzicheria...”. Il disco, prodot-
to, arrangiato e realizzato da Marco

Rinalduzzi, è stato registrato e missato
allo studio “Join for Music” dove
hanno suonato Marco Rinalduzzi (pro-
grammazione, editing, chitarre, tastie-
re e pianoforte), Marco Siniscalco
(basso) e Luca Trolli (batteria). Ha poi
partecipato il coro “fuori porta” dei
“Quadroni Vocal Ensemble” di
Manziana per il brano “Addio addio”

composto da Alessandro Coppola,
Emiliano Pauselli, Giampiero Jejo
Angelini, Andrea Fiorucci, Fabrizio
Sciarra, Chiara Mencarini, Serena
Mencarini, Chiara Bernetti e Mascia
Zullo e quello “de core”, come “citato”
dal simpatico Laganà composto da
Lorenza Bohuni e Maurizio Carlini.

Andrea Zampetti

Nove brani in “‘Nun se scherza co’ l’amore” con la partecipazione di tanti amici dell’attore romano
40 anni di carriera tra cinema e teatro
Rodolfo Laganà festeggia con un disco
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“International Saxophone Meeting”
Doppio appuntamento da non perdere oggi e domani Museo del Saxofono di Fiumicino

Il 25 e 26 novembre al Museo del
Saxofono di Fiumicino è in pro-
gramma l’INTERNATIONAL
SAXOPHONE MEETING, un
evento internazionale che vedrà
protagonisti artisti provenienti
da Thailandia, Taiwan, Cina e
Italia, tutti accomunati dalla pas-
sione per il saxofono. Due gior-
nate di divulgazione del patri-
monio museale durante le quali
si esibiranno rispettivamente il
SA THAILAND SAXOPHONE
ENSEMBLE (Thailandia) e il
SALAYA SAXOPHONE
ENSEMBLE (Cina) - sabato a
partire dalle ore 21:00 - e l’HOT
TO SAX (Italia) - domenica, alle
ore 18:00. L’ingresso è libero a
tutti, fino ad esaurimento posti.
La SAT (Saxophone Association
Thailand), fondata nel 2023, è
un’organizzazione impegnata a

unire gli appassionati del saxofo-
no e a promuovere il significato
culturale di questo amato stru-
mento; obiettivo di questo incon-
tro è anche quello di visitare e
studiare il Museo del Saxofono
per realizzare un analogo Museo
in Asia, sogno accarezzato da
tempo. La visione ispiratrice
della SAT va ben oltre la sempli-
ce esecuzione e promozione del
repertorio saxofonistico classico
e jazzistico: la mission dell’asso-
ciazione prevede infatti anche la
creazione di un museo dedicato
all’esposizione di una collezione
diversificata e qualificata che
includerà una moltitudine di
strumenti rari provenienti da
vari collezionisti privati asiatici,
celebrando in questo modo l’im-
portanza storica e culturale dello
strumento. La Saxophone

Association Thailand è dunque
ansiosa di poter collaborare con
gli studiosi e musicisti italiani al
fine di realizzare questo obiettivo
che vedrà il nuovo museo offrire,
non solo, uno sguardo sulla sto-
ria evolutiva del saxofono, ma
soprattutto divenire una testimo-
nianza di grande rilievo del suo
ruolo storico-sociale e del ferven-
te apprezzamento che la comuni-
tà musicale asiatica e le organiz-
zazioni culturali tailandesi
nutrono da sempre verso questo
strumento. “L’ispirazione per
questo ambizioso progetto - spie-
ga Attilio Berni, direttore del
Museo del Saxofono di
Fiumicino - è nata da una visita

del Dott. Pathorn alla nostra col-
lezione nel 2022. Testimoniare il
successo del museo di Fiumicino
sia nel preservare il patrimonio
culturale custodito che nel condi-
viderlo con la comunità interna-
zionale, è stato un momento cru-
ciale che ha ispirato la SAT ad
intraprendere un’impresa costi-
tutiva simile in Thailandia. Il Dr.
Pathorn e il team della SAT non
sono semplicemente interessati
all’esposizione di una collezione
di strumenti musicali, ma altret-
tanto volenterosi ed entusiasti di
comprendere la complessità del
sistema organizzativo, la gestio-
ne e le operazioni che contribui-
scono al successo di un simile

museo. Il loro obiettivo, quindi,
non sarà solo quello di ospitare
una collezione ricca e stimolante,
ma anche creare un’esperienza
di visita educativa ed emotiva-
mente coinvolgente per i visita-
tori come quella suscitata dal
nostro museo.” La SAT è entu-
siasta di aver intrapreso un viag-
gio di oltre 9.000 Km per venire a
condividere obiettivi e passioni
comuni che prevedono una gior-
nata di studio e una visita detta-
gliata alle collezioni del museo e
due concerti dal vivo, la sera di
sabato 25, che vedranno protago-
nisti i membri del comitato SAT -
rinomati artisti internazionali e
professori universitari di altissi-

mo livello - al fianco di .studenti
dottorandi di saxofono. Si pro-
spetta quindi un’accattivante
serata musicale dedicata alla
straordinaria versatilità di questo
amatissimo strumento. Il pome-
riggio successivo sarà protagoni-
sta un’altrettanta rilevante com-
pagine musicale, l’Hot to Sax del
Conservatorio di Santa Cecilia a
Roma, un ensemble costituito da
ben tredici musicisti, diretti dal
Maestro Andrea Durante. In pro-
gramma musiche di G.
Gershwin, L. Bernstein, R.
Bellafronte e Astor Piazzolla
appositamente arrangiate per
questa inusuale orchestra di soli
saxofoni.  

Sabato 25 novembre al Palafijlkam di Ostia i protago-
nisti del cartone animato infatti torneranno sul tata-
mi della Federazione. Sarà una giornata speciale per
i bambini che, oltre ad assistere alle dimostrazioni
dei grandi atleti, potranno vedere una performance
dei Buffycats. Prosegue la collaborazione tra
Rainbow, la global content company fondata e gui-
data da Iginio Straffi, e FIJLKAM (Federazione
Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali), nata per
promuovere tra i più piccoli i valori dello sport delle
arti marziali e della lotta olimpica. Da questa collabo-
razione sono nate una serie di iniziative nelle princi-
pali città italiane, alle quali partecipano i personaggi
dell’acclamata serie tv 44 Gatti. Sabato 25 novembre
al Palafijlkam di Ostia i protagonisti del cartone ani-
mato infatti torneranno sul tatami della Federazione.
Sarà una giornata speciale per i bambini che, oltre ad
assistere alle dimostrazioni dei grandi atleti, potran-

no vedere una performance dei Buffycats. Ci sarà poi
l’immancabile Meet&Greet durante il quale potran-
no incontrare dal vivo le mascotte Lampo e Milady
per un saluto e una foto ricordo. L’evento è gratuito
ed è dedicato ai bambini e bambine dai 4 ai 7 anni sia
tesserati Fijlkam che non tesserati. Per iscriversi biso-
gna registrarsi al seguente link. Tutte le informazio-
ni si trovano qui LA COLLABORAZIONE TRA
RAINBOW E FIJLKAM - Sin dalle sue prime produ-
zioni, Rainbow ha trasmesso messaggi positivi ed

educativi. È con questo stesso spirito che si è unita ai
principi fondanti delle discipline Fijlkam, che sono
quelli del rispetto e della correttezza, dell’autocon-
trollo e la consapevolezza di sé e dei propri movi-
menti, per continuare ad comunicare ai bambini
valori che li facciano crescere e diventare degli adul-
ti consapevoli. La popolarità delle serie prescolare
made in Italy 44 Gatti, nata dall’estro di Iginio Straffi,
fondatore e guida del gruppo Rainbow, è in conti-
nuo aumento con ascolti e diffusione sempre più

capillare a livello mondiale, grazie alla grande atten-
zione alla qualità del prodotto, ai temi universali, ai
contenuti educativi e alle canzoni tratte dal reperto-
rio dello Zecchino D’Oro cantate dal Coro
dell’Antoniano. I NUMERI DELLE ARTI MARZIA-
LI - Secondo lo Sport Dossier ISTAT commissionato
da Il Sole24ore, le Arti Marziali sono il 3° sport più
praticato dai bambini tra i 3 e i 10 anni, dopo calcio e
nuoto. Sono 2.872 le società sportive sparse su tutto
il territorio italiano, per un totale di 110.238 atleti e
oltre 40 competizioni sportive all’anno. In aumento,
inoltre, atlete e allieve: ad oggi, in Italia il 25% di chi
pratica sport da combattimento è di sesso femminile.
Numeri quasi raddoppiati nell’arco di pochi anni:
merito anche di “Fight like a girl”, progetto
FIJLKAM, finanziato da Sport & Salute, che in due
anni ha portato più di 3.000 ragazze ad avvicinarsi
alle discipline federali tramite corsi gratuiti.

Rainbow e FIJLKAM: oggi ad Ostia
i protagonisti della serie tv “44 Gatti”
Incontreranno i fan per promuovere i valori delle arti marziali e della lotta olimpica




